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Domani, solennitù di Pentecoste,
non si pubblica la Gazzetta.

PARTE OFfl01ALE

Relazione del ministro della pubblica istruzione
a ß. M. in udienza del 3 corrente, sopra gli
esami di concorso agli allievi dei licei:

SIRE,
Gli studi secondari classici variamente isti-

tuiti e governati dai passati governi furono dopo
la costituzione del Regno d'Italia quasi intiera-
mente modellati sulle norme stabilite dalla legge
13'novembre 1859, che in diverse occasionivenne
quasi per intiero pubblicata nella maggior parte
delle provincie italiane.
L'insegnamento quindi dato ora nei licei, che

rappresentano la parte più alta delPistruzione
secondaria classica,e che da alcuni anni seguono
quasi tutti le stesse discipline, può essere misu-
rato e confrontato in una prova comune.
Egli è per questo che il ministro riferente per

accertare bene lo stato presente della cosa, e

per paragonare come riuscissero nelle varie parti
del Regno tali istituzioni, e porgere nello stesso
tempo una solenne occasione di nobile emula-
zione tra i giovani che attendono agli studi li-
ceali, e fra gli istituti varii che li professano
instituendo sugli esempi delle più civili nazioni
d'Europa, e seguendo Pesperimento già utilmente
fatto nel Vostro Regno per gli studi tecnic2, pro-
pone alla M. V. di aprire un concorso per esa-
mi, ai quali sieno ammessi tutti i giovani da
qualuoque liceo vengano governativo, comum-
tativo o privato, purchè sieno nell'ultimo anno
di corso.
A render la cosa di più facile attuazione ha

pensato di designare ventisei città del Regno,
dove possano i giovani, che appartengono agli
istituti più vicini, presentarsi al concorso.
Nella scelta delle città il riferente si fece de-

bito di porre tra le prime quelle, nelle quali
esistono licei governativi frequentati da mag-
gior numero di scolari.
Dopo questa prima designazione conveniva

assicurare , che nessuna città importante per
numero di popolaziens ne venisse esclusa e so- I

prattutto non ven e esclusa alcuna regione
di Italia.
Ala rimanevano tuttavia ancora due nobilis-

sime parti del Regno, in cui da un lato si ave-
vano licei governativi troppo stremati di nu-
mero di scolari, e dall'altro le due principali
città che erano evidentemente da scegliersi, si
trovavano non essere sedi di un liceo dello Sta-
to. Ma i nomi di Perugia e di Ancona sono così
illustri, che il riferente non esitò di designare
queste città a sedi pel concorso ai giovani Um-
bri e Marchigiani, tenuto conto eziandio che vi
hanno stanza le autorità scolastiche provinciali
cui spetterà la maggior parte di vigilanza in sif-
fatta prova, e vi sono aperti licei comunitativi
fiorenti per numero di scolari.
Le prove poi del concorso che dovranno sos-

tenere i giovani furono determinate in due
composizioni, una in lingua italiana, ed una in
lingua latina.
Così si avrà occasione a ricohoscere, come

sieno coltivate le menti ed educati gli animi dei
giovani studenti, e mentre la prima prova ci
datà mododi giudicare come si curi lo studio
della lingua nazionale, la seconda ci assicurerà,
con quali risultati sieno proseguiti gli studi clas-
sici antichi.
Una Giunta nominata dal riferente preparerà

l'argomento delle compilazioni e sarà poi chia-
mata a dar giudizio sulle medesime.
Ai vincitori del concorso saranno assegnati

preuii in medaglie d'oro, d'argento e di bronzo ;
ed agli istituti, che si segnaleranno per maggior
numero di concorrenti idonei il Governo di V.M.
conferirà con una medagÏia una testimonianza
solenne della sua soddisfazione.
Così ò aperta ai giovani studenti dei licei

ítaliani una nobile palestra ove possono provare
come abbiano studiato saviamente, ed il mini-
stro riferente avrà un criterio di più per soste-
nere la proposta di riordinamento che intende
fare per l'ibÚfüZÎOBO Secondaria classica del
Regno.
Il numero 2897 della raccolta «¡¶ciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA MazicNE

IlE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per Pistruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È aperto un concorso per esami agli

allievi dei licei governativi, che si trovano rego·
larmente iscritti nell'ultimo anno di corso.
Potranno parteciparvi eziandio gli allievi dei

liceí comunitativi e pi·ivati, che sono verso il ter-
mine dei loro studi.
Art. 2. Il concorso si farà in due prove per

iscritto, consistenti in una composizione ita-

liana, ed in una composizione latina ,
il cui ar-

gomento verrà proposto da una Giunta nomi-
nata dal Nostro ministro

,
alla quale spetterà

poi il giudizio motivato sopra le composizioni
dei concorrenti.
Art. 3. Gli esami avranno luogo nelle città di

Ancona, Alessandria, Bari, Bergamo, Brescia,
Bologna, Cagliari, Catanzaro, Catania, Chieti,

Como, Cuneo, Firenze, Genova, Milano, Mo-
dena, Messina, Napoli, Pavia, Parma, Palermo,
Perugia, Pisa , Potenza, Iteggio nell'Emilia e

Torino.
Art. 4. Ai vincitori del concorso sono pro-

posti due premii d'onore in due medaglie d'oro,
sei premii d'incoraggiamento in altrettante me-
daglie d'argento, e menzioni onorevoli accom-
pagnate da inedaglio in bronzo in numero da

designarsi dalla Giunta nominata dal ministro
secondo il risultato degli esami.
Art. 5. Ai licei, i quali, tenuto conto della

proporzione tra gli iscritti al corso ed i concor-
renti, avranno avuto maggior numero di idonei,
sarà, sulla proposta della Giunta conferita una
menzione onorevole con medaglia.
Art. 6. Il risultato del concorso sarà fatto di

pubblica ragione per mezzo della relazione della
Giunta.
Art. 7. Con apposito regolamento ministe-

riale verranno determinate le norme per gli
esami di questo concorso.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto unlla raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 3 maggio 1806.

VITTORIO EMANDELE.
Benvr.

Il numero 2898 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti dcl Regno contiene il se-
guente decreto ministeriale :

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'articolo 7 del decreto reale del 3 cor-
rente meso ;

Decreta:
È approvato l'unito regolamento pel concorso

d'esame aperto agli allievi dei licei governativi,
comunitativi e privati.
Il presente decreto ed annesso regolamento,

sarà registrato alla 001to dei conti, ed inserto
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia.
Dato a Fi onzeil 3 maggio 1806.

ll ministro: BERT1.

Regolamente pel concarso d'esameaperto agli allievi
dei licei governatisi, comunitativi e privati.

Art. 1. Gli esami di concorso cominciano il
giorno undici del prossimo venturo giugno.
In questo giorno si farà la prova sulla com-

posizione italiana.
Il giorno dodici si farà la prova sulla compo-

sizione latina.
Art. 2. Per essere ammessi dovranno i con-

correnti presentare ai provveditori od alle auto-
rità scolastiche che ne fanno le veci non piii
tardi del 10 del detto mese, una domanda da
cui risulti che sono iscritti nell'ultimo anno di
corso liceale.
Per gli allievi dei licei governativi basterà

unire alla domanda il certificato scolastico, per
quelli dei licei comunitativi e privati l'attesta-
zione del corso deve essere autenticata dal prov-
veditore o dall'autoritã, che no fa le veci.
Art. 3. Le prove del concorso si eseguiranno

sotto la vigilanza di una Commissione composta
del provveditore o dell'autorità chene faleveci,
del preside del liceo esisteate nella città dove ha
luogo il concorso, e di un'altra personà desi-
.gnata dal ministro.
Art. 4. Saranno concedute sei ore per cia-

scuna tornata in cui si deve eseguire il tema di
composizione italiana e latina.
Art. 5. L'argomento di ciascuna composizio-

ne verrà trasmesso suggelhito dal ministro alla
Commissione di vigilanza, per cura della quale
verrà aperto al cospetto de'giovani al momento
di essere dettato.
Due membri della Commissione di vigilanza

assisteranno alle prove per iscritto, perchè i con-
correnti non comunichino tra loro o con persone
estranee, e non si valgano di alcun libro o ma-

noscritto.
Art. 6. Ciascun concorrente, compiuto il suo

lavoro, scriverà in una scheda il suo nome, co-
gnome e patria con un'epigrafe ; poi la suggel-
1erà in forma di lettera riproducendovi la stessa
epigrafe sulla parte esteriore della scheda e so-

pra ciascuna delle due composizioni; consegne-
rà in osascuna tornata la scheda e la composi-
zione alle persone incaricate della vigilanza, che
firmeranno la scheda e la composizione corri-
spondente.
Art. 7. Al fine di ciascuna tornata il presi-

dente trasmetterà con piego suggellato al mi-
nistro le schede ed i componimenti raccolti.
Art. 8. Una Giunta di sei persone, divisain

due sezioni, sarà chiamata a portar giudizio
sulle composizioni.
Una sezione si occuperà delle composizioni

italiane,Paltra delle composizioni latine.
Ciascun membro della sezione dopo esaminato

in comune la composizione, voterà sulla mede-
sima, e la votazione sarà scritta sullavoro esa-

minato, apponendovi ciascuno la firma.
Art. 9. Terminato Pesame delle composizioni,

ciascuna sezione distribuirà i lavori dei concor-
renti in ragione dei voti ottenuti corredandoli
di quelle osservazioni che crederanno opportu-
ne ed indicando a quali dei lavori si debba as-

segnare le medaglie d'oro, d'argento, la menzio-
ne onorevole e l'idoneità.

Su questi risultati la Giunta compilerà una
relazione la quale sottoscritta da ciascun com-

ponente sarà dal presidente inviata al ministro.
Art. 10. Il ministro col concorso dell'ispetto-

rato, sporte le schede, oggiudicherà i premi, e
manderà a pubblicare il nome dei vincitori, e

quello di tutti i concorrenti col rispettivo nu-
mero dei suffragi conseguiti.
Firenze il 3 maggio 1806.

[l ministro: BERTI.

li numero 29 l 5 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NIZIONE

flE D'ITALIA

Veduta la legge in data 10 maggio 1866, nu-
mero 2872;
Verluto il decreto IÏeale dello stesso giorno

n° 2873;
Nello scopo di agevolare sempre più ai pri-

vati l'eseguimento delle disposizioni contenute
in detto decreto lhale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione delministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. A cominciare dal giorno della epub-

blicazione del presente decreto e fino a tutto il
mese di giugno prossimo le cedolo del consoli-
dato o per 100 al latore scadenti il lo luglio
1860, saranno ricevute como danaro contante

per il loro valore nominale e senza sconto in
pagamento di imposte e di abri debiti verso lo
Stato da tutti i contähili della percezione, e

dale Tesorerie anche per acquisti di Boni del
tesoro e di Voglia del tesoro.
Saranno pure ricevute in pagamento come

danaro contante per il loro valoro nominale e
senza sconto da tutte le sedi e succursali della
Banza nazionale (nel Itegno d'Italia), della
Banca nazionale toscana, e dei Banchi di Na-
poli e di Sicilia che ne terranno conto al Go-
verno.

Dal 1° luglio il pagamento delle cedole non
ritirate sarà effettuato dalle Casse del Debito
Pubblico e dalle Tesoserie provincialia ciò de-
stinate.
Art. 2. Attese le prescrizioni stabilite nei re-

golamenti per il pagamento delle rendite nomi-
native del consolidato 5 per ojo non potendosi
applicare alle medesime il disposto dall'articolo
precedente, sarà provveduto perchè il paga-
mento del semestre scadente il 1° luglio 1866
venga effettuato a cominciare dal 10 giugno pros-
simo dalle Casse del Debito Pubblico o dalle Te-
sorerie provinciali in appoggio dei consueti
ruoli semestrali.
Per Peseguimento del presente articolo l'Am-

ministrazione del Debito pubblico chiuderà su-
bito i registri delle traslazioni, dei tramuta-
menti e dei trasferimenti per ciò che concerne
lo iscrizioni nominative del consolidato 5 p. O

Art. 3. Il ministro delle finanze darà le istru-
zioni occorrenti pel rimborso agli stabilimenti
di credito indicati nell'articolo 1° delle cedole
da essi ritirate, non che per tutto quanto ri-
guarda Peseguimento del presento decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regtro d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 maggio 1806.

VITTORIO EMANUELE.
A. Sc11LoaA.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerato come possa occorrere nelle at-
tuali circostanze di dover alimentare con mezzi
eccezionali i quadri dáll'Esercito;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la guerra;
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sempreauando i mezzi ordinarii di

avanzamento nell'Esercito non possano bastare
a riempire tutte le vacanze esistenti nei quadri,
potranno con II. decreto essere riammessi nel
grado ed arma cui appartenevano coloro che già
rivestiti di un grado di capitano, luogotenente o
sottotenente cessarono dal servizio per volon-
taria dimissione.
Tale disposizione ò applicabile sia a coloro

che hanno conservato l'uso dell'uniforme, sia a
coloro che non godono di tale autorizzazione.
Art. 2. A tutti gli ora detti uffiziali, il tempo

scorso prima della cessazione loro dal servizio,
sarä computato, rispetto all' anzianità ed allo
avanzamento, secondo (le norme stabilite dalla
legge sullo stato degli uffiziali, in quanto siano
applicabili.
Art. 3. Quei sottuffiziali e caporali dei varii

Corpi dell'Esercito che cessarono dal servizio
per congedo assoluto, potranno essere riam-
messi dal Ministero della guerra nell'arma alla
quale appartenevano, come sergenti se sottuffi-
ziali, ed i caporali, come caporali.

Sarà loro computato neltempo richiesto dalla
legge per l'avanzamento anche il servizio pre-
stato prima del ricevuto copgedo, nel grado ed
impiego loro.
Art. 4. I militari da riammettersi a tenore dei

precedenti articoli dovranno avere un' età non

maggiore di anni 45 se uffiziali, di 40 se sottuf-
fiziali, di 35 se caporali, ed essere ravvisati ido-
nei al servizio.
Essi potranno anche essere ammessi nel treno

d'armata o nel Corpo d'amministrazione, a se·

conda delle occorrenze del servizio, e della loro
attitudine.
llNostro ministro predetto è incaricato della

esecuzione del presente decreto il quale sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, 17 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
I. PETTINENGO.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Viste le domande che ci furono sporte da varii
ex-ufficiali del Regio Nostro Esercito, i quali
avendo cessato dal servizio per dimissione vo-

lontaria colla conservazione dell'uniforme chie-
dono di essere riammessi nell'eventualità e per
la durata della guerra con rinunzia ad ogni sti-
pendio;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli ex-nfficiali che si trovino nella

contlizione di cui sopra, e che abbiano fatto o

facciano domanda di essere riammessi al servi-
zio potranno con decreto ministeriale ricevere
una destinazione presso le truppe mobilizzate
nel grado ed arma cui prima appartenevano.
Art. 2. Non saranno corrisposte a questi uf-

ficiali che le competenze in natura, in viveri e
foraggio.
Art. 3. Non potranno essere riammessi coloro

i quali siano riconosciuti mancanti della voluta
idoneità fisica oppure superino l'etàdi anni qua-
rantacinque.

11 Nostro ministro segretario di Stato pre-
detto è incaricato dell'esecuzione ;del presento
decreto il quale sarà registrato alla Corte dei
conti.
Dat. a Firenze addì 17 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE,
I. PETTINENGO.

S. M., sulla proposte del ministro della guer-
ra, in udienza del 13 maggio 1866, ha richia-
mato in effettivo servizio dall'aspettativa gPin-
franominati ufficiali superiori dell'arma d'arti-
glieria, cioè:
Luogotenente colonnello Leonardi cav.Eagenio;
Maggiore Mariani cav. Carlo;

» Lazari » Luigi;
» Baratta » Gaetano.

Per decreto reale del 29 aprile ultimo, ema-
nato sopra proposta del ministro dell'interno,
Delitala cav. av4. Francesco, sotto-prefetto di l'
classe, venne collocato in aspettativa pei motivi
di salute.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con ßeali decreti del 16 aprile 186G :

Censi Giuseppe, cancelliere della pretura di
Sant' Elpidio a Mare, collocito a riposo in se-

guito a sua domanda;
SbardelliGuido, vice-cancellierenellasuddetta

pretura, id. id.;
Mariani Antonio, id. di Gissi, id. id.;
Ara Giacomo, cancelliere alla pretura d'Asti,

collocato a riposo d'uffizio per dispensa da ul-
teriore servizio;
A Tadini Tito, id. di Pandino, prorogato per

altri sei mesi ancora il termine di collocaniento
in aspettativa già conceduto per mesi sei con
decreto del 18 settembre 1865;
Tosi Ambrogio, id. di Rho, traslocato alla

pretura di Busto Arsizio;
Vigorelli Serafino, id. di Chiavenna, id. di

Rho;
GianiFebo,id. di Grossotto id. di Chiavenna;
Peila Francesco, id. di Garbagua, id. di Vil-

Iadeati;
Parini Pietro, id. di Villadeati id. di Gar-

bagna;
Firrao Giovanni, vice-cancelliere nel tribun.

civile e correzionale di Lucera, nominato can-
celliere della pretura di Santeramo in Colle;
Bagnini Vincenzo, vice-cancelliere nella pre-

tura di Notaresco, nominato reggente il posto
di cancelliere nella pretura di San Buono;
Trubiani Salvatore, id. di Castel di Sangro,

traslocato alla pretura d'Antrodoco;
Antonietti Clemente, id. nel mandamento l'

di Ancona, sospeso per sei mesi dall'esercizio
delle sue funzioni per decreto delli27 settembre
1865, id. di Sant'Elpidio a Mare;
Tito Vincenzo, commesso nella Regia procura

del tribunale civile e correzionale di Teramo,
nominato reggente la cancelleria della pretura
di Civitella del Tronto;
Becchi Luigi, sostituito segretario in sopran-

numero nella pretura di Castelletto d'Orba, dis-
pensato da ulteriore servizio in seguito a sua
domanda.

Decessi:

Napolitano Pellegrino, vice-cancelliere nel

tribunale civile e correzionale in Lucera, dece-
duto li... aprile 1860;
Mariani Michele, canceÏliere della Corte d ap-

pello in Lucca, suicidatosi li 30 aprile 1860.
Per ministeriale decreto in data 19 maggio

1866 gl'individui sottodescritti sono stati nomi-
nati nel Corpo Volontari Italiani al grado per
ciascuno indicato, cioò :

Nel l•reggimento Volontari Italiani:
A colonnello comandante Corte Clemente;
» luogotenento colonnello Cadolini Giovanni

aggreg. al 1° reggimento ;
» maggiore Salomone Federico;
» luogotonente Bottino Angelo;
» sottotenente Montebruno Angelo.

Nel 6° reggimento Volontari Italiani:
A colonnello comandante Nicotera barone Gio-

vanm;
» maggiori Lombardi cav. Agostino, De Angelis

Ignazio ;
» capitano Paoletti Enrico;
» luogotenente Pais-Serra Francesco.
Il Ministro di pubblicaistruzione con decreto

delli 30 aprile 1866, sulla proposta del Consi-
glio provinciale scolastico di Trapani, e udito il
parere del Consiglio superiore di pubblica istru-
zione, ha ordinato la chiusura definitiva delle
scuole (eccettuate le teologiche) del seminario di
Mazzara per essersi quel rettore ricusato di co-
cogliere la ispezione governativa.
Il Ministro di pubblica istruzione con decreto

6 maggio 1866, sn11a proposta del Consiglio pro-
vinciale scolastico di Terra di Lavoro, e udito il
parere del Consiglio superiore di pubblica istru-
zione, ha ordinato la chiusura definitiva dello
scuole secondarie e del convitto annesso al se-
minario di Calvi, per mótivi che si riferiscono
alla tutela delP ordine pubblico, della igiene,
nonchè alla idoneità ed alla moralità degli in-
segnanti.

Con decreto del ministro per l'agricoltura, in-
dustria e commercio in data 5 maggio carrente
Lasagno Carlo verificatore circondariale di s'
classo nell'amministrazione dei posi e dele mi-
sure, è stato sospeso dallo esercizio delle sue
funzioni per un mese.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CUlERA DEI DEPUTATI
Nella sua tornata di ieri la Camera continuò

la discussione dello schema di legge concernente
i provvedimenti finanziari, approvandone gli ar-
ticoli 11 e 13, rinviando alla Commissione Par-
ticolo 12 e cominciando a trattare del 14, delle
disposizioni contenute ne'quali ragionaronoi de-
putati Tozzoli, Castelli Luigi, Torrigiani, Bertes,
Lualdi, Sanguinetti, De Luca, Angeloni, Salaris,
San Donato, Piolti de'ßianchi, Minghetti, Pissa-
vini, Allievi, Valerio, De Blasio Tiberio, Can-
cellieri, il relatore Correnti e il ministro della
finanza.

MINISTERO DELLA GUERRA
Circolare a tutte le Autorità militari intorno
alla formazione dei Reggimenti Volontari.

Firenze 18 maggio 1866.
Facendo seguito alle disposizioni contenute

meta Circolare W 8 del 16 maggio sulPordina-
mento dei Corpi Volontari questo Ministero pre-
scrive quanto segue:
l• Si formeranno:
Col giorno 21 maggio in Como il 1° ed in Bari

il 0° reggimento;
Col giorno 23 maggio in Varese il 4• ed in

Barletta il 9' reggimento;
Col giorno 25 maggio in Como il2 ed iaBari

il 7° reggimento;
Col giorno 27 maggio in Varese il 5° el iu

Barletta il 10° reggimento;
Col giorno 20 maggio in Como il 3 ed in Bari

l'8° reggimento.
2" I nomi dei comandanti dei reggimenti e de-

gli utfiziali che ne devono comporre i quadri sa-
ranno pubblicati nel Bollettino militare e con-

temporaneamente nella (Jazzetta, Uf/¿ciale.
3° Uavviso ufúziale ora detto basterà per la

partecipazione agli uffiziali nominati, i quali do-
vranno recarsi al più presto al posto loro, mu-
niti della divisa prescritta colla Circolare n° 8
del 16 maggio; sulla presentazioue dei titoli che
constatico la loro identità persomde, gli ufficii
d'intendenzali muniranno dei mezzi di trasporto
per ferrovia o vapori di mare secondo le compe-
tenze del grado loro onde potere giungere a de-
stinazione. Le competenze degli uffiziali inco-
mincieranno a decorrere dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
4" I reggimenti saranno formati a seconda

delle prescrizioni formulato nella Circolare n°8
del 16 maggio già citata ed i volontari saranno
solo ammessi all'assento nei Corpi in base alle
prescrizioni contenute nelle Circolari n° 5 del-
l'11 maggio e n° 7 del 14 maggio 1806.

5° Ad ordinare il servizio amministrativo dei
reggimenti che stanno per formarsi sono desti-
nati da questo Ministero un uffiziale superiore
ed alcuni uffiziali contabili per ognuna delle
quattro sedi di f>rmazione; tali uffiziali dopo
avere adempiuto al compito ora detto rimar-
ranno alla direzione degli uffizi di contabilità
prescritti dal § 7° della Circolare n° 8 del 16
maggio già citata.

11 Ministro: 01 PETTINENGO.
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Circolare a tutte le Autorità militari concer-
mente la partensa dei-Yolontari iscritti per
le sedi dei reggimeNÉi.

Firenre, 18 maggio 186ô.

Facendo seguito alle disposizioni contetmte
nella circolare u•7 del 14 maggio 1866, questo
Ministero prescrive quanto segile:
l' Col giorno 21 corrente i comandanti dei

circondari rilascieranno i fogli di via ai drap-
pelh di Volontari già insentti a termini del § 9
della circolare n• 7 gth citata.
2• Nell'inviare gli arruolati a destinazione si

atterranno strettamentealdisposto dall'articolo
8• della circolare n' 8 del 16 maggio riflettente
l'ordinamento dei Carpi Volontari.
3• Ad evitare confusione i drappelli partenti

giòrnalmente da ciascun circondario non po-
tranno eccedere per alcuna ragione i 100 indi-
vidui.
4° I comandanti dei circondari regoleranno

Pinvio dei dräppelli come segue:
A. Gli individui secondo che sono destinata

al Nord od al Sud sieno diretti, complessiva-
mente, nella proporzione di 3¡5 a Como o Bari,
e di 2|5 a Varese o Barletta.
It. I drappelli sieno diretti alternativamente,

in modo cioè che inviando il primo drappello a
Como, il secondo sia diretto aVarese: così e-
gualmente dirigendo il primo a Bari, il secondo
sia diretto a Barletta e così di seguito.

11 ministre: DI PETilNINGO.

COlfANDO MILITARE (*)
DEL CIRCO3DallO DI...·•

Manifestoper la chiamatasotto le armi dei mi-
litari in congedo illimitato appartenenti al
CorpoFanteria Real Marina.

.

11 Ministero della marina ha determinato il

richiamo straordinario sotto le armi dei militari

appartenenti al Corpo Fanteria Real Marina,
che ora si trovano in congedo illimitato, qua-
lunque sia la loro classe di leva.
H sottoscritto in adempimento degli ordini

del IUnistero dichiara che le disposizioni conte-
nnte nel manifesto in data . . . . . . . pel richia-
mo eòtto le armi dei militari in congedo illimi-
tuto appartenenti ai Corpi delfEsercito sono

es>se ai militari ascritti al 1• ed al 2' reggi-
saento Fanteria Real Marina.
11presente manifesto sarà pubblicato, come il

precedente, per cura del sindaco.
Dato .......addl.......1866.

Il comandante militare

(*) Vedi la Gasseus di ieri l'altro, seconda pagina.

DIREl!05E DEL DEBITO PIBBLICO
an azoso n'aran, m un.axo.

Si notifica che nel giorno di venerdì l' giu-
gno p.• w.•, incominciando alle ore 11 antim., si
procederà presso la Direzione del debito pub-
blicoin Milano, alle seguenti operazioni relitive
al debito di creazione lo aprile e 25 novembre
1860 (Prestito lombardo-veneto: legge & agosto
1861, elenco D, n• 16), cioè:
1•Alla qûattordicesima estrazione di una se-

rie del suddetto Debito;
2•all'abbruciamento delle obbligazioni, car-

delle e certificati estinti dal 1• gennaio a tutto
dicembre 1865 ed appartenenti alle serie prece-
dentemente estratte. Verra in seguito pubbli-
cata la serie estratta, la Bistinta deUe obbliga-
zioni, cartelle e certificati compresi in prece-
denti estrazionie non ancorapresentatepel rim-
borso, e verrà indicato il montare del capitale
corrispondente ai titoli abbruciati.
Si notisca pure che le cedole delle eartelle

scadenti il 1•gmgno p.•v.•, il cui pagamento fu
assegnata.a1PO6‡erO, Terrann0 pagate per c0Dí0
delPAmministrazione del debito pubblico del
Regno d'Italia:
In Fiancoforte sul Meno, dalla casa M A. D.

Rothschdd.
In Amsterdam, dalla casaBeker Fuld;
In Augta, daUa casa di Paolo Stetten;
.la.Parigt, daUa casa De Rothschild fratelli;
La capa dëlla Direziene del debito pubblico

in 31ilano p herà pure a richiesta del presen-
tatore, le ceddle scaduto al l' giugno 1866 tut-
fotÏ1è ne sia annotato il pagantento all'estero.
La restituzione dei capitali corrispondenti

alla serie estratta avrà principio col l' dicem-
bre 18tid sieffettnerà dáÌla cassa della Dire-
zione del debito pubblico in Milano, dalle sud-
detta case bancario e6tere, in quanto siano in-
carica‡e del pagamento delle relative rate seme-
strali, e sopta mandati emessi Àalla Direzione
di Milano, anche dalle casse deRe altre Dire-
signi.del debito pubblico.e dalle tesorerie dello
Mato:
Le rate semestrali sulle cartelle e certificati

dg la pstratta pessano cál giornò in cui11
cortis capitale è divenúto esigibile.(l'
,di te 18§§).

Direzione del debito pubblico in Milanop
autorizzata a progeglére per la restitugione a
mesi della propria cassa o di altra delle teso-
rerie siello Stato, ¢el capigle 411 gpelle certelle
e certificati estratti, ella ora trovansi Assegqati
pel pagamento delle tag selgestgali all'estero,
a condizione però, che venga presentata alla
stessa Ihrezione di Mdano od alla Direr,iotie
generale del debito pubblico in Torino, appo.
sita domandg in iscritto nonpiù tardi del 1•no-
vembre .• v.•

o, il 15 maggio 1866.
D Direllare

L. CACCIANALI.
11 ßepretario della diresione

Basica.

IVOTIZIE ESTEllE

FRANCIA. -- Si legge nella Patrig:
Noidon crediamo che si posse dar corso al

proggtte che avrebbero formato molti membri
dell' osizÏone di indurre il governo o dargio-
vegl rpo ativo alenneppiegazioniaulla
ggé DS.

e ogi verranno naturaltnqute al
moinento discussione del bitapoio, ed al-
lora sarango pià opportune, e necessarìameAte
più complete, p¢rché aoi crediatno che 11 nuovo
priniströ messicano aParigi, il generale Almon-
te, sialatore diuna risposta alle ultime istru-
giopi styte trasmeye al n stro rappresentate
al Massico,

delle trattative seguite al 31meo; pochè il go-
Verno ò il primo a volere che la Camera sig in-
struita piu esattamente che sig possibile degli

sforzi simultanei dellaFrancia e dell'imperatore
Massimiliano per compire l'opera della rigene-
razione del Messico.
- IL Journal des IMbats accompàgna elle

seguenti considerazioni una corrispondenza
da Berlino sulle attuali condizioni della Prussia.
Si vede che il conte filsmark ha concepito va-

sti disegni nell'interesse della Prussia, e che
egli non lascia no pretese nè speranze. Ma il si-
gnor de Bismark non ignora che, sta che egli ri-
corra alla guerra, sia che si hmiti ad impie-
gare i mezzi di pace, egli non riescirà a far senza
del concorso reale e perseverante d'una vera
rappresentanza nazionale della Prussia, a lui
necessaria a qualunque costo.
Egli ha bisogno di una Camera elettiva che

approvi la sua politica estera, e che non mer-
caateggi con lui i mezzi di qualunque specie
che gli possono occorrere, e che non avrebbe
certamente ottenuti dalla vecchia Camera.
E perciò appunto questa Camera è stata di-

sciolta col decreto 9 maggio del re.
11 decreto è basato sull'articolo 51 della Co-

stituzione, giusta il quale le nuove elezioni de-
vono essere fatte nei sessanta giorni dopo la
dissoluzione, e la nuova Camera dovrà essere
convocata al piik tardi entro i novanta giorni.
Nulla impedisce che questi termini vengano
abbreviati, ed è probabile che lo saranno.
Le elezioni in Prussia sono a due gradi. Non

tutti i Prussiani sono elettori, per esserlo biso-
gna pagare un determinato censo, ma questo è
così povero che, pochissimi sono gli esclusi.
Gli elettori del pruno grado nominano gli elet•
tori del secondo, e questi nominano i deputati.
A Berhno si crede che il signordi Bismark ha

scelto bene il suo tempo per rinnovare la Os-
mera, e che l'antica maggioranza, se ritorna,
sarà profondamente modincata nelle sue idee
e nelle sue intenzioni.
Si dubita però molto che la maggioranza

possa riuscire ministeriale, ma si spera che co-
me sarà hberadagli impegni della Camera pre-
cedente, vorrà tener contodellegravicircostanze
nelle quali si trova il paese, e che si presterà
al desiderio del Governo concedendogli tuttociò
che sarà compatabile colla sua dignità, e colla
saa autorità.
«E non le si dimanderà di più. La dissoluzione

a un appello alla nazione illuminata per tutto
ciò che succede da due anni in Prussia, appello
che non può mancare di esprimere la ricono-
scenza verso del re, e la fiducia che ispirano la
sua saviezza ed il suo patriottismo.
Taluni erano di parere di cambiare la legge

elettorale ed appellarsene paramente e sempli-
cemente al suffragio universale siccome ultima
ragione dei popoli, e legge supremadeigoverni.
' 11 cocte Bismark non fu di questo parere, ab-
benchè egli sia da gran tempo caldo partigiano
di questo modo di elezione, come lo prova la
sua proposta di riforma.
La nuova Camera avrâ molto a fare. Leverrà

presentata la quistione finanziaria con tutti i
suoi incidenti, le sne comphcazioni, le sue per-
plessità. Quantunque da questo pun.to di vi-
sta la Prussia si trovim una posizione eccezio-
nalmente favorevole, che contrasta colle condi-
zioni di quasi tutti gli Stati d'Europa, abbenchè
tenga nelle sue casse una riserva considerevole
- la si valutava sul principiare del 1866 a 80
milioni di talleri, o 300 milioni di franchi - è
evidente che se scoppia la guerra,equand'anche
si mantenesse la pace essa nonfarà tutto quello
che ha preso impegno di fare senza procurarsi
delle risorse straordinarie, che arrischierebbe
di non trovare se il loro uso non fosse stato
sanzionato con una legge regolare.
Pare che quando si trattano tali questioni si

dovrebbeessere unanimi Eperciò si spera che la
nuova Camera andra d'accordo col Governoper
appoggiare su larghe basi il credito della Prus-
sia, di già tanto apprezzato, e che sarà ancor
più solado quando avra per base el tempo
istesso la lealtàdel Governo, equelladellaDieta,
e la loro reciproca fiducia. a

PRUss1A.- Si scrive.da Berlino 12alla Cor-
rispondenza Havas :
.....Nel suo dispaccio del 26 PAustria ha di-

chiarato che in caso di rifiuto per parte della
Prussia essa sene appellerebbe alla Dieta.
Ora tutti sanno che sinule decisione non avrà

alcun risultato se la Dietà non si decide al tempo
istesso di ordigare resecuzione federale contro
la Prussia affine di eforzarla a piegare davanti
alleesigenze della maggioranza
Noi continuiamo a dubitare che la politica au-

striaca possa ottenere un talrisultato.
Allorapl-Gabinetto di.Vienna nonzesteranno

piùche dúe appedienti. Egli potrà tentare Ài
formare indipendentemente dallaDieta una coa-
lizione contro la Pfussia per imporle una soln-
zione dálla questione dei Ducati equforme alle
sue idee, oppure ritornare a trattative dirette
col Gabinetto diSerlino, e sempre indipenden-
temente dalla Dieta.
Ed è su questo terreno che pare che il conte

Bismark aspettijl suo antico alleato.
Si pferede che la nuovadamera dei deputati

dovrà pronantiarsi specialmente sulla i¡uestione
dei Ducati, questione nella quale P ultima Ca-
mora ifon ha potuto premiere una posizione
netta a dednita, causa le þrafonde divergenre
che esistevano nel suo seno circa Allo scopo 'ad
ai mezzi della pólgica prussiana.

11 Governh spera che.nissuna Camera in gue-
sti momenti pogrebbe avere la sträna preiesa di
criticare Pattmde organizzazione militare. pi
può del reatoprevedere impossibile Paccordo Èra
lintiora batnera ed 11 Governo a meqo che egli
non ridonosca alla Camera i subi dirifti per
quanto al bilµcio.
-- Si scrive da Berlino 12 alla Corrispon‡.

.BuHier :
La nostrpzittàgiaspetto di un campp. I¢

strade sono tutte nagombre di soldati d'ogni
atma, apparignentipt riserve, di cavalli,
d'artigliega, di ca e

.... Egi
'

to corrono voci di
pace; u 49 di eima si mostrarebbe
disposto aTarcã=edoni.11 Gabinetto 416aint
Jamee14 sarebbe, #iaesi, Jzapadronito delfidea
Ri nn Congresso per defimre gli affari pendenti.
Ëgli tiimanderehþe al Governo russo di rinua-
ziare alla sÌxa riserva per guanto alla questione
polacca, ed ag'WGja di,Tasciare efrelaque-
stione velieta losse almeno discussa....
GER3IANA. -- Si legge nell Et pe:

mai qualunque tentativo di accomadaruento af-
frettano la mobdizzazione delle loro truppe e
fra poco saran profiti, e lla mano sulla spada

ingiungeánno probabilmente alle daspotenze
avversarie di optegarsi sulle loro diŒerenze,
inlle loro isitennom.
La questiòne dei dreati delPElba sara una

delle prime ad essere risolutain modo definitivo
sì, ma nel senso puramente tedesco.
Le due grandi potenze hanno troppo disco-

nosciuto il loro dovere quali membri della Con-
federazione tedesca; hanno date troppe occa-
sioni ai reclami legittimi dei loro confederati
perchè questi non profittino del momento op·
portuno per rivendicare i diritti della Confede-
razione.

La questione della riforma federale, ricono-
sciuta genera3mente come una necessità, non
verràposta che dopo regolats definitivamentela
questione d . Schleswig-Holstein.
È di tutta astizia che coloro che banno

violato il p federale nei Ducati rientrino
pienamente n dovere federale prima di proce-
dere alla riforma della Costituzione. Questa
pare ch• sia la linea politica che dovranno se-

guire la maggior parte degli Stati tedeschi, ec-
cettuate la Prussia e l'Austria.
Vi sarebbe adunque ancora un filo di spe-

ranza di mantenere la pace in Germania suppo-
nendo che il ãonflittoadstro-prussiano non am

stato provocato che dalla questione dei ducati
dell'Elba. Disgraziatamente non ei può ammet-
tere che questasia la cagione del dissidio delle
due grandi potenze tedesche, tutt'al più essa
non à che ilprotesto.
UNGHERIA. - Si legge in una lettera da

Pesth, 10 maggio:
11 Governo si trova in grande perplessità. In

mezzo ai pericoli che minacciano la mònarchia,
sente il bisogdo di riconciliarsi coi popoli e
prima di tuttacon gli Ungheresi, senza risicare
però di conceder loro quello che chiedono, per
temache non, ne usino contro di lui. In questo
modo non ei procede molto nella transazione
con PUngheris. I|altro giorno l'organo del Go-
verno il Magyar Vilag, si rivolse alla genero-
sita della cavallerescanazione, proponendole di
mandare le sue giaste domande ad altro tempo,
quando sia falta la pace, e salvare intanto il
trono e la patria. Ita la sua voce non ebbe eco
sì nella Dieta come nella stampa. I rappresen-
tanti del popold e i giornalisti serbano il silen-
zio su quella questione, ovvero si attengono al
duplice indirizzo votato dalle Camere, e dato
all'imperatore. Però stamane l'organo del cen-
tro sinistro ha parlato, m% 60Ï per 4ÎiCÎliarBTO
che il paees, pruna di compiere i suoi deveri
verso la dinastis, aspetta che siano soilclisfatti
i suoi desideri.
Deak, che i diari esteri hanno fatto viaggiarea

Vienna, chiamato, come dicevano, dall'Impera-
tore,non ò uscitodaPesth; ma il Cancelliereèar-
rivatopercercarediaccomodarelacosa.Senzavo-
lere nuocerealYesito de' suoi tentativi, ci sembra
poco probabile che'riescano a buon fine, a meno
che Francesco Gläseppe non si risolva a rimet-
tere in vigore le leggi del 1848. Noi saremmo
reiin faccia a noi stessi come verso i nostri fi-
gli, se invecedr approfittare dell'unbarazzo del-
l'Austria, facessimo getto de' nostri interessi.
Non sarebbe stolta cosa, contare sulla ricono-
scenza di un Governo vittorioso quando quel
Governo, anche in mezzo alle sue presenti ne-
cessità, indagia e caglia a farci giustizia?
Ecco quello che dicono gli uomini i pià mo-

derati.Quanto al partito radicale, quello aspetta
il momento che comincino le ostilità, e natre
speranza che i nemici dell'Austria nondimenti-
cheranno di dargli mano, e stipulare una al-
leanza col partito rivoluzionario che brama la
indipendenza e la costituzione di un regno a
parte sotto un principe straniero. Ifa per dire
il vero quel partito non novera molti menibri
nella Camera, phè le elezioni avvennero
quando nissuno prevedeva la guerra, e quando
la maggioranza popglare bramava Paccomoda-
mento con la Corte diVienna. Ma non dubito
però che le tergiter¾azioni del governo non lo
accrescano, e tanto þìii che in fondo all'anima
ogni liberale ungherapeaspira alla indipendenza
assoluta del paese, e i tentativi che si fanno di
accomodamento nog vogliono attribuirsi alla
disperazione di potersi hberare senza aiuto
straniero. Il governo di Vienna seguiti a perfi-
diare e negårcì il risfabilimento della Costifu-
zione ungherese, e pofete esser sicuti che una
o formidabile scoppierà sulle rive del ¾

Ia breve, quest #..Ja Rituazione attuale del-
FUngheria. ,

' (Salui uNac.)
.

Svzztl. Si scrivedaStoccolmaalla Corresp.
Havas in data delf8 maggio:
Ieri sera POrdine equeetye ed il clero hanno

respmta la proposta realexelativa alla leva: 83
voticontro M si sono,pronutmata per il rifiuto
pell'Ordine equestže, nelPOrdine del clero non
ebbe che 8 voti, i Loxýhesied i contadini si song
mostrati unanimi in respingere una istituzione
affatto straniera á not'tri costami, ed alle no-
stre abitudini.

INGHILTERRA. - Si legge nel Timesdel 15:
Il timor panico può:dirgi che siapassato pre-

sto come venne. Sabato,la Ciig respiravapiû li-
beramente ; ieri la sicurezza era quasi tornata,
e il sospetto non era più padrone della situa-
zione. Prima d'ora ircommeraio ha avuto le sue
crisi, ma bisogna pu Walessare che nissuna
mai ci venne addosso cósi alPimprovviso come

quella dalla quale ci mismo irberati ora. La set-
timana innanzi nulla era avvenuto che gene-
rasse l'allarme. Ma la pospensione di Overend
(zurney e 0. .deatò (terrore dei creditori. 11
nome di quella firma era storico, e la sua
fama illimitata.

'

Rhospensíone delPatto della Banca recò utt
gran berte e dilegnò la paura che si era messa
addosso ad oganno.

F#. - 11 Tinses .ha da Santiago paprile :
hiendez Nunez riceva ordini positivi di bom-

bardare lacittà, edi 3istruggere.31anifest ò
la ena intensione nigeTaorale Kilpatrick, mini-
stro degl.i ßtati Uni‡¾ JI ministro eteericano
Jitoteo'.dierainente,_paainvane.

A1 o annuncy gl bòmbardaineolo le
ypví erta iûglesi p americang hi prepara-
Teno ' ione. IA corveSä Devastation, a31e-
stita pär kornare in Ingliiltetra, ricevè ordine
di rimanere. 11 monilot (mericano Manadsock
preparò le macchine, e le altre navi si misero
sul punto di entrare in çonfhtto.
I, ern gu-umdicigilaglesi,g'ti Americani

e tutta i forestien in Valparano erob dero <h
esser sicuri Ma pochi giorni dopo l'ammi o

enman e Thorritori,incaribato d'affariin
immaziarotto ai toto tamþatriotti che non

v o as rsi nissuna protezione dalle forze

Il comandante ameriesno disse che avrebbe
resistíto, se gl'Inglesivolevanodargliassistenza
morale e materiale, oanco lamomtesolamente.
È stata divulgata una lettera in ctliil commo-
doro Rodgers dice positivamente che avrebbe
protetta la cittä da qualunque aggressione; e
questa lettera fu pubblicata prima che avve-
nisse il bombardamento.
Tutto d corpo diplomatico di Santiago si

miBO ÍR m0t0. ÎÌlOmp30n e Flory andarono a
parlare con Nuner; posero in opera ogni ma-
nieradi argomenti per indarlo a desistere; tutto
fu vano; egli disse loro che aveva ordine, in
caso di resistenza, di colare a fondo le flotte
inglese e americana nella baja di Valparaiso.
O che il commodoroRodgers temesse la respon-
sabilità morale di involgere il suo paese m una
guerra con la Spagna, o temesse la squadra,
noneipuò dire,magertoèchadopoaveraosten-
tatamente fatto mostra delle loro forze, dopo
le proteste, le navi americane e inglesi si .alion-
tanarono dalla baja la mattina del 31 marzo; e
le due squadre che portano la bandiera delle
due più prodi naziom della terra, se ne stettero
a tremigha dal porto epermisero alle sette nati
spagnuole di avvicinarsi a Valparaiso e bom-
bardarla per quattro ore senza pieta, senza la
più piccola resistenza.
I Chihani avrebbero potuto prepararsi alla

difesa, ma i ministri americano e inglese disana-
sero sempre Paso delle armi in qualsivogha
modo per la ragione della immensa copia di
mercanzie, artenenti agli stranieri, che si
Ét0TSRO & BTSi60.

NOTillE E FATTI DIVERSI .

CONSIGLI PROVINCIALI.
In ordine alPalines 3' dell'articolo 185 ðella

legge de' 20 marzo 1865 (alleg. A.) si annunzia
che il Consiglio provinciale di Firenze è stato
convocato in sessionestraordinaria per il giorno
24 del corrente mese di maggio a ore 12 me-
ridiane.
Firenze, 19 maggio 1866.

,

Rpreteno: G. CETEIM.
ÎDeliberazione adottata dal Consiglio co-

munale di Pontedera il 16mago corrente:
1 È stanziata una provvmone vitalizia di

lire 500 annue a favore del soldato, o milite vo-
lontario del confune, il quale nella imminente
guerra contro l'Austria venga decorato della
medaglia d'oro al valore militare.
2. Una pensiáne vitalizia di annue lire 20ð è

garantita al soldato, o Wlontario del comune
che nella guerra stessa guadagni la inedagha
d'argento al valore militare.
3. Eguale pensione di lire200 annue è garan-

tita, vita durante, alla vedova del soldsito, o vo-
lontario del comune, morto inbattagliaperyo-
derne insieme coi figli minorenni: ai suoi figli
orfanifinchè nonabbiano raggiunta la eth mag-
giore, e col gius acerescendi fra loro; ed ai ge-
nitoriimpotenti,ebisognosidellostessosoldáto,
o volontario fin che vivono.
4. È incaricato il sindaco di promuovere un

Comitato patriottico per raccogliere oferte, e
distribuir sussidi alle famiglie dei soldati o vo-
lontari del comune, che per l'assenzadi essi da-
rante la guerra versassero nell'indigenza.
5. Il municipio parteciperà a questa patriot-

tica soscrizione, con la somma di lire 1,000, da
stornarsi a quest'gopo dal titolo 1• categoria 4•
art. 3' categoria 6', art. 6' categoria 8', art. 2•
e estegoria 9•œrticolo l' del bilancio delfanno

.
corrente.
6. Qualora la guerranoñsifacesse,1a somma

di chenel precedente articolo sarà devoluta al
Consorzio nazionale. ' (Narione)
- 11 Consiglio municipale di Prato (Firenze)

nella sua adunanzadel 12 maggio, deliberò sulla
proposta del ff. di sindaco e ud unanimità:
1. Di assegnare al Comitatoelettodalla.Giam-

ta municipale per soccorrere le.fatniglie povere
del comúne, i cui c4pio sostegnisi,trpranosotto
le armi, per prima rata di concorso .lisonqua
di lire 1,000.
- 2. Di Ìaccordare un annuo sussidio di, lire
100 a quei soldati p volontari, tanto della

lavoro.
3. Un premio di lire 100 ai soldatia volontari

del comnae che otteiranno la medaglia aL valor
militare.
In quella stessaadananzail consiglieresignor

dottor Giuseppe Camp(nf Ge che a tutti
gl'impiegati, inserszept: del coma-
ne, 1 quali välessero pren le Arsqi nei corpi
volontari o regolarigfesse dato un congedo tem-
porageo ; eyautorizzasse la (mqty mamm¡iple
a provvedere alla Ingaaanza di con tempo-
ranee impplenze, pröfiltandoj ppdìúlá-
tivi af delti posti ed i;npieglu;
mai si verificassero avanzi a o .s
per tali stigndi, questi servano a peopp di
neficenza. Tale proposta fu approvata kuna-
nimità. QJ.)
- 11tConsiglio comunaledi Bresciamellae-

Auta di deri sera (17), sovra proposta doNa
; Gigata, deliberava:E assegnata la somma di lire 25,000da ero-
garsi a sollievo delle famighe dei ednting¥nti e
volontari di questo comune, che sono din d'ora e
che saranno sotto learminell'unminenteguerra
nazionsle; e altreal p premio di qual nostri
combattenti che si satanno pik segnainti per
oospieniattidirnlare.
L'anaidetta somma sarà da prelevarsi per

lire 7 mila dal fondo stausiato por laSaata na-
tionale, e pel restantat dal fondo di riserva. a

-Il municipio diVarese ha votatole sopina
di lire8,000 per le famiglie þoterá dei c
genti.

.
-- Nella sedata chegtenne si Anecorente il

' Consiglio, provinciale da Demoprese la seguente
deliberazione:
« Èassegnatoa caricodella preyindia il fondo

di lire , per essere erogato
ing ad paensedi cari-
tatiiii au caupa della
chia arma

,
dati, dei volontari

e deimilin naziónah' mobilizzati della provincia
medesima a

.

- Il Consiglio comunale di Sant'Agostino
i nel eircondarió di Cento, e rager hre l,000 a
fWrore delle famiglie bisognosadei tullitari in
congedo illimitatoche furono richiamati autto
le bandiere, e stabili pure un premip di I,. 800,

da darsi a quei soldati del comune che merite-
ranno la medaglia al valore militare.
- Ci scrimono:
R Consiglio comunale di Civitella in Val di

Chiana adottò a voti unanimi le seguenti prc-
posto del consi ere signor Donato Barroni:
I* Che a 11 mique soldato o Toldatario del

comune che prenderà sul campo una bandiere
al nemico, che si acquisterä la medaglia al va-
lor militare, che restasse mutilato, o per ferite
inabile al lavoro, sia accordata una pensione di
lire cento annue, stanzianda pure una sofren-
zione per uila volta.soltanto alle famiglie pove-
re di coloro che rimanessero morti sul campo.
2' Che i nomi di tutti coloso che oombatte-

rano le patrie battaglie, tenendo conto anebe dei
nomi di coloro che le avessero cotabattute in
passato, siano consegnatiad una lapide daporsi
nella facciata del comune.
3• Che il sindano apra na nosserisione a fa-

vore delle famiglie povere dei soldati e valorosi
che prenderanno parte nell'imminento guerra.
- Fra le persone private sono Jegni di nota

per cospicui sussidi, doni a piòmesse a duca
Antonio Litta di Milano, il marchese Anto-
nio Busca di Milano, Giulio Richard di Mi-
lano, Giovanni Battista Frora di Milano, Giu-
seppe RedsellidiMilano,ilmarchese Apollinare
Rocca-Saporiti di Milano, il dottor Vergani di
Parma, il snarchese Gozani di San Giorgio,di
Casale, favrocato Antonio Riberi di Stroppo
(Onneo), Pavvoòato Giacinto Peracca di Tormo
a Palermb, Dionigi Torre di Mandello (Lecco),
il conte Giovanelli di Ancona, Pavvocato Giu-
seppe Scanzi di Monza, il conte Francesco An-
noni di Bergamo, il barone EugenioDel Giudice
di Napoli, l'avvocato D'Allay.Marinelli di San
Martino Sinzano (Parma), il professore Bian-
conigi Monza, l'avvocato Rubino Donati di Fi-
naleneFRmnin ilJacsLorensoSforsaCesarini,
i fratelli Picemelh di Seriate (Bergamo), il sm-
daco di Sovico Giovanni Battista Legnani, il
soldato del 27° fanteria Ballerini.
- R presidente delPAteneo di Milano car.

Sacchi apre l'adunanza del 6 maggio corrente
comunicando un esemplaredel recente rapporto
ora pubblicato dal conte Luigi Sormani hio-
retti, intorno al nuovo materiale soientifico di
cuidovrebbero arricchirei gli istitati tecnici itax
liani, e incarica il docio car. Dell'Acqua a voi
lerne fare argomento di una speciale relazione
all'Ateneo.
Lo stesso comunica1'invito del comítato pro-

motore delCongo internazionaledellè sci€nze
sociali da tenersi in quest'anno a Torino, e
PAteneo delibera'di inviarvi una speciale rap-
presèntanza qudido it congresso abbis luogo.
Il socio prof. Felice De Angeli legge and sua

memoria, che ha per incopo di tracciare i primi
contorni di una storia del passato e delPatre
nire del Mediterraudo. Egli dimostra totne il
Mediterraneo possa irsi il campo ove ai svi.
luppò il progresso dell'antica e della nuova cia
siltà. Dopo avere premesso una esatta descri-
zione della singolare sua configarazione e delle
maille coste che bagna, ei fa ad esporre la stõria
delle nazioni inarittime che successivamaite
tennero 14signoria di questo mare e si resero
son esso e per esso le dominatrici del mondo.
Accennò innanzi tutto aiŒeng, chè si þotreb-
bero ebiamare gli Inglesi del mondo anties, es
dallecoste siriache trascorsero hino alPultima
Islanda reoando da per tutto col traffico la ei-
viltà. Quindi parlò dei Greci che fecero del Me-
diterraneo un lago ellenico. Illustrò i-fasti ma-
rigtisi del popolo romano, che per esser soli
ael mare, vollerodistruggere tatte le Botte atta-
ajere. E soKermandosi più specialmenta-all'Itse
lia, ehe per la sua lun8a sporgenza nel mare
rassonuglia ad sa granmolo destinato a diven-
tare lo scalo e l'emporio.dei prodotti delFuni-
verso, dimostra quanto operasaero le.gnostre
citta marittime nel medio ero per assicurarsi il
dominio del Alediterraneo, respingendo.3e inva-
aioni paediettane, e conclunde 14 saa memoria
4pg alogne nobiliaspirazioni al nostro ptassimo
Avvenire marittimo. Fececonoscere come l'Ita-
lia che conta cinquemila ad ottocento quarants
cinque chilometri di coste marittime, ha .pur
nel suo seno quantopossa abbisognareper crBb
seeredl suo paviglio che già annovera più di
ventimila navi a vela e 120 pirossafi, con un

mo ato annuo nei.snoi porti di 230,000 e

più navi, sensa contare .la -ena 80\taarmata in
guerra. Egli favoti perchèpresto i suoi 180,000
.marinai trovino l'opportumta di far conoscere
Al mondo quanto ancora valgano i concittadini
di Flavio Gioja,dello Zeno, diAndrea Doria e
di Cristoforo Colomba, che resero texto illustre
il nome italiano sanche fra leglorie.del inare.
IJAteneo 4eliberò a voti ananimi di rqqderd

pubblico colla stampa questodottissinio scritta
deLyroprio secto,
secteth, eriale soologleà di iew

stone in P -. ésta utile associssione,
fondata il 10 raio 1854, purita þggi dadies
anni ai Ÿita attiva. Essa ienne ont Amre dello
gorso marzo la sua anmia aëdtita ýhbblica nel
palazzo della città di Pari¢. Multim búllet.
tino tutto egrisecrato a qnesta ¢ ¥e-
30ta, in cui si grenenta 11 coácors òëi lav#xi
annui de¶a abcietà e si distritmißbono preplii
jtlle persone benemerite de1Pacclimazione. I(
processo verbale delle sedute, i preinii þroposti
dalla Società e dai membri d'essa, le letttire
fatte ejarelazione apaine della Commissione
dele ricompense riempione jp pagine di questo
ilaportaiite bullettino.
I premii speciali proposti dalla Società è dÌ

fondazione partiãolare sono þresentemente in
nwnero di 51, deî tþ1Ali 46 degli kndi prece-
denti, che sono ancorá da boncedere, e eingue
istittriti nell'anno corrente.
Il discorso d'apertura prosauciAto da 8. E.11

signor Drouyn de , ininistryg a66ri
esteri, presidente ' aiog sulla
vite, piante che sotto agriclilò occupa,specialmente in Praticia, postó <Íópo ;
cereali. LSllustre örstore Pistoßä ëöingen•
diata de1Pintt08iikionè della vite tiella varie

patii del globo, accennandpshe essa size alid
stato selvaggio nelle selvedellAgneriqq deineird,

tindechno, cidamarpno col nome i Vigliind. Il
sig. presidentechiudell snoertidatiesimo discorso
dedticendono queste dué eo enže: . Depurs
a des siècles, le stonde fait de facclunatation
e sans le savoir, et la Frande, guniée par les
« wals monet, de sou génie c;vdypear, et
e entrée dans cette ypig grant que p sesence en

a ett posé les jalons of &#tèrenne les ptopes.
4 Eclairée, grace 4 vens; pse un liintraiie48-
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« thodique, sa marŒewitésörmaTaplùs ihre
a etplus rapide. » ·

Il signor Soubeirane,segretario delle sedute,
presentò il suo particolareggiatoed interessante
resoconto annuo sui lavori della Boeietà d'accli-

mazione nelPanno 1865. Vi abbiamo letto con

pikeere che il nostro signor B. Comba, diret-
‡ore della Reg¡s dria, riprodesse il Bo

un cenno ai quésta importan lazione che

vorrebbe essere riprodotta per intiero. Vi si

ifatano molte cose importanti sal progresso
della piscicoltura in Francia, sulla sericoltura
e solle varie nuove specie di bachi. Si accenna
una nuova varietàdi patata detta di ‡re mesi
che pare dover occupare un posto notevole tra
quelle che possediamo.
Le relanoni sul pino di Riga, di cui vennero

distfibuiti semi dalla Società, sono inolto Avo-
revoli per rimboscare lemontagne. È pure fatta
merizione favorevole di una nuova conifera del

Capo:di Buona Speranza, dove è conosciuta col
domía diPinodi Cdlifornia. Il signor Soubeiran
chiude la sua relazione col pagare un tributo di
kantp*lánto ai molti inémbri dellaBoeietâdefunti
tälPanno, Animando vivanhente i presenti alla
lotta bene, col detto di Plotino: Uomo, di
GWo ti ifdella lotta? è questa la conditione
della vittoria !
Le poche pagine sul Soudán, lette dal signor

Garnier, dissarono l'attenzionedelnumeroso udi-
torio. Ci iace chiudere questo þrevissimo cenno
inco della sedatagenerale della Societa

88, oolle parole del signorWallut
segretario dãECönsiglio. La relazionesui lavori
della Società e la lisin delle ricompense provano
adwidenzschePassociazioneparigina continua
a camminare nelle vie delprogresso e che cia-
schedun anno viene ad attesErne l'utilita e lo
zelo diquanti.visi dedicano.
E nobile esempio della benemerita Società

francese, ormai universale,possa destare nelle
pali città d'Italia il vivo desiderio di ana-
assdciazioni e la formazionespecialmente

d'acalimazione, quali vennero già
Progettati in Torino e Firenze e come

venne iniziato dalla Società d'agricoltura e di
acclimazione in Palermo.

G. F. BAnurrI.

SOCIETA DEGLI AMICI
DELLiBTRU2IONE POPOLAKE IN PR&TO.

.
Domenica 20 corrente il (cay. gof. Jincenzo

be Castro, già professore dell'Umverufa di Pa-
down, egregio promotoredelPeducazione popo-
lare, farà la inangorazione delle letture pubbli-

il popolo.
prenderàa trattare sull'Importansastra-
don'alpe Giulia e Jeff heria.
lettura avià 'Inogo alle 11 1/2 sut. nel

t "iloksi genißmente concesso.

IILTHE NOT1ZIE
La Gassetta Uffisiale di Venezia pubblica

nella parte ufRsiale la seguente ordinanza im-
periale del 13 maggio 1860 per l'ulteriore atti-
vazione della dichiarazione del Congresso di

pace diParigi 16 aprile 1856, avente per iscopo
I°a Iñßgilelcommereto þai sare in tempi di
guerra:

(Valevole per tutto l'Impero)
.
In relazione alladichiarazione 16 aprile 1856

delle potense rappresentatealCongressodipace
di Parigi, dove furono convenute massime in-
ternazionali kulPabolizione della corsa is.ini
diritti dei neutrali, aventi per iseppo di atte-
naare, per quanto À possibile, la pekeloss in-
finiéia,esercitata 28 BBagŒGrfaSCICØÉRinorCÎO,
perniciosa influenza, che si numentaper lagna
poca siemgre tjeblirittopubb)iga, e colla laita
di contribuire alPulteriorp vanseguimento di
questo scopo, pe gnag,dipendeÀalP natria,
sempre supposta la reciprocanza;
þentito 11 Mio Consiglio dei miniktri, trovo Ë

exdinare quan‡o segui:
Art. 1. Le navi mercantili e i loro carichi pel

simivio he apperiëngdno äd un paelle, con cui
PAustilà (kjplerra, non possonevenirpo
&À¶iä inaráda navigli da gifeira austriapi, nè
possono regir dichiarati di buona preÀ dai
tribunali di preda austrisci, semprechè la po-
fetika déraiëâ osietri la teciprocanza verso le
aúàilnërêtutill austrische.
L'osservansa ßell4 repiprocansa viene rlte-

antaç fmo a prova in contrario, ogni qual volta
lo stesso favorevole trattamentodelle navimer-
eMítill instritobe per parte della poteosa t¡emi-

siã garantito Jai noti prinoipii della sua le-
gislazione4slalle dichiarazioni daessa promul-
gate prima dell'aperinradelle ostilifà.
Ark 2. Alle navi sterentili, che portanoooa-

ifabbandi di guetta, o che rompono il blocco,
fion ò iþpËcaBile Ïa disjiõsizione de1Part. 1.
x;4rt.§.131iei ministri della guprra e della
glastizia sono incaricati dipseguire la presente
ordinanza. .

PRECESCO GIUSEPPE, m. p.
Bnca at m, p Nampoomyr, m. p. - WOI.LERSTORF,
-PR m. p. - Komers, A. p.

Per ordine sovrano
Bernardo cav. di Meyer, e. p.

I Idgge nel bolletthio della Patrie:
Due oÎnnioni ben marcate simanifestano oggi

nellapubblica opinione.
L'ana tende ad accogliere evidentemente le

voci di pace, od almeno le Àotizie di azione di-
plomatica a Vienna ed a Berlino; l'altra porta
a raccogliere quasi' escludiaente le notizie
militari ed a dedurne Pinevitabila conseguenza
della esplosione delle ostilità.
La prima di queste ten offib, noi%¾iinino

dirlo, hadàno fsfore per sè oggi che ieri. Le
voci di gneira prendonö sopravvento.
La maggior parte sono evidenteme4‡e azzar-

date, ma le voci di pace di ieri sono quasi tutte
smentite quest'oggi.
- 11 Constitutionnel comincia con queste

parole un suo articolo sulla organizzazione mi-
litare in Francia:
Tre grandi nazioni, l'Italia, laPrŒ69iB S ŸAB•

stria sono oggidi in armi.
Lepotente secondarie della Germania, tra-

seinate da una forza irresistibile, imitano que-
sto esempio e si affrettano amettersi sul piede
di guerra.
La lotta sembra imminente, e pnie ladiplo-

mazia, che in questo'momento di crisi suprema
raddoppia i suoi sforzi, arriverà forse ancora a
salvare la pace, e preservare Pumanità dai mali
terribili dai quali è minacciata.
Se questa soluzione pacißca è ancorpossibile

invochiamola con tutta l'anima.
-- Discorrendo degli agari di Germania e

d'Italia, la France dice:
Le notizie d'oggi sono tutte nel senso di uno

sforzo pacifico.
A quanto pare dallotrattative che si conti-

nuano a tale scopo non sarèbbe ancor sortita
alcuna propostá dýfinitiva; tutto si limita a di-
scorsi nei quali TInghilterra, la Francia e la
Itassia avrebbero la parte principale, e cerche-
rebbero una base sulla quale appoggiarsi nelle
conferenze in viata della pace, ma nella situa-
zione attuale delle cose questa base istessa è
difficile a determinarsi.
Corre voce che l'Austria si mostrerebbe dis-

posta a disentere in massima la cessione della
Venezia all'Italia; ma a patto che durante la
dacassione l'Italia non solo si materrebbe da
ogni tentativo armato, ma cesserebbe anche
ËSi BROÎ greþarBÊifÎ Ñ guGrra. ASBÎCHratB8i þer
tal modo la neutralità dell'Italia, l'Austria po-
trebbe portar tutte le sue forze disponibili
contro la Prussia.
. . . La-CorrispONÔ¢NBA ËNasadiPietroburgo

accenna pure a nuove voci di congresso e di
conciliazione, ma solo per metterne in dubbio la
possibilità, e per deplorare le fatali circostante
che spingono Allaguerra i popoli dell'Europa
centrale.
E dopo aver parlato degli apparecchi di

guerra che si fanno dappertutto la France ter-
mina così:
Se il vecchio ptoverbio chep6r fare la paèe

bisogna prepararsi allalplerra fohsevero, giam-
mai si avrebbe dovuto credere tanto alla pace
come ora; dagpoicha dappertutto si apparec-
chiano alla guerra.
Ma cosa non mono maÏ diventati gli antichi

proverbiI
- Si legge nel Pays :
In ooincidenza III'atfiVith heþ armamènti

dell'Austria, della Pritsha e delPItalia conti-
nulino a circolare le voci di sforzi fatti dalla
diplomaziapei inantenere la pace.
Sinora noi non abbiamo creduto ili dover

far menzione di queste toci; percha, quantun-
que non del tutto inesattipure questi sforzi di-
plomatici non hanno ilèitrattereche viene loro
attribuito, e þerchè se non si deve disperare
del tutto deÏIa loro riuscita non conviene però
che contardebolmeritosa di saluecesko fattosi
ogni giorno pita àsflicBe.
Quanto vi ha di irero si è, che la diplomazia

dei governi vecchi cerce conscienziosamente e
seriamente un mezzo Bi 'ravvicinimenió, od al-
meno un terreno sill quale portare le tratta-
tive affine di risparuki,are fefusione del sangue.
Sgraziatamente nella situssione rispettiva

'delle potenze interessaÏe ed impegnate non si
sa qàsì metzo pratico Toro proporre, nè qual
tefreno possibile loro ofrire.

.

Del resto questi sforÀ, naturali al primo atto
delle estilità edhtinkerebbero ancora anche du-
rante la guerra.
Magr pon illudersi tirppo Tiill'iiloiie di-

pÍomatica, e per tegerne il conto che conviene,
bisqgna convincersi i questa verità che, cioè,
a Riplomazia è Aenspre in moto.
La diplomazia Egidde jit säße ýžime pen e-

vitate la guerra, e quando il gifimo tentativo ð
fallito, esia agisce per abbreviarla e circoscri-
Terla fmo al momento supremo in cuiessa infine
à chiamata a regolarne le conseguenge.
- Si scrive da Parigi, 14, all'Tjgãpfgg;
Le itspressioni di pace sono dissipate. La 6-

ducia che taluno madriva pare voglia svanire,
in una porola aggi ei torna a tedifnarò.
Del resto nel mezas di queáti siiècië difants·

smagorioper la t¡nale siämo paa,sitÀnon si aogo
punto modiBeste le opinioni degli gemiqi che
stanno agli AIEmi.
Si accorda bensi ena proiogo di quindibi

giorni all'esplO6iBBOd5ÎÍ¾ÎÀ ÊS,Rii BOR BÍTigÌÌ
oltre.
.....Si fa eorrere ona voce molte straina: si

dica che iÏ Uahinétto di Berlino avrebbe prove
in mano, che nel trattato septe,fra \¾iistria e

b Sassoaia, PAustria si sarelibeimpegnata, nel
caso che la guerra avesse attenita fortunato, di
ingründire là Sassonia con una parte del ter•
tithflo priisuianö e si citano infina i, loro cop-
imi, i nomideipsesiche diventerebbero sassoni.
- L'Indép. Belge ha i seguenti telegrammi:
daNieûdd 15:

La situa‡iosie bisempre ketessa.
Tatti sono persuasi che lar sosta attuale non

sia di teidenn da
Gli attiðentijf Vi hapno risologo di saan-

darean'imperatoreun indirizzo per esprimergli
il loro leale attaccamento.
Si fanno in Raamin unparfenn onmpera ai

cavalli per conto della Baviera.
Giusta una voce,non ancoraconfermata, par-

rebbe che le ostilità sarebbero sospesa fmo
a tanto che non sieno andàtt falliti i tentativi
fatti per provocare an acoofdo.
Da Peath 15:
I lavori del Comitato croato sono momenta-

neamente sospesi per maàcania d'Istruzioili
state date ai deputati croati.
Si aspettana laistruzioni pel 22 maggio da

Agram. -

La riapertura della Dieta croata avrà luogo
nei primi giornidel giugno.
- To6liamo dalla Patrie le seguenti notizie:

16 d o eÌIs o

stati contramanisti a Colonia ed a Aix-la-Cha-
pelle tutti i treni destinati a trasportare al loro
punto di concentramento le riserve della linea,
e gli uomini ippartenenti alla prima categoria
della Landwehr.
Ci si scrive, dice sempre la Patrie, da Vienna

cite l'arciduca Ferdinando, fratello dell'impera-
tore, è stato nominato comandante di tutte le
riserve dell'esercito altsfriaco, e che il conte
Mekorf, fratello del ministro degli affari
esteri, organizza a sue spese un corpo di volon-
tari detto: « CaeciatoridelleAlpi. »

-- Si scrive da Pragako stesso giornale in
data del 14, che al momento incui scoppiarono
le diflicoltà fra PAustria e la Prussis, il Gabi-
netto di Vienha diede ordine di cominciare au-
bito certi lavori destinati a'cotopletare la difesa
di questa piazza; vennero mandate dalla Boe-
mia quattro compagnie delgenio, per eseguire
questi lavori, che ora sono terminati.
I soldati impiegati in Queste opere sono stati

direttiverso Preraq çitth'della Moraria, situata
sulla lines della ferroviaEn Vienna e Cracovia,
e da.Cracovia a Praga, dove si manderà parte
delleriservee degliapprovngionamentidell'eser.
cito del Nord. Vi si costruiscono dei ridotti e
delle batterie per difendere i-magazzini mili-
tari.
Si scrive da Minden, n, sempre alla Patrie,

che in molte parti della provineis di Vestfalia
sono scoppiati dei torbidi, og a Bielefeld,
città dove si trovano le gilidipali fabbriche da
tela, gli operai che fan parte del 7•corpo della
Landwehr siWono rifiutati a partire.
Si mandð subito sul luogo na mezzo bat-

faglione del 53•, ma tutti gli operai, che sono
più di millecinquecentopresero laparte dei loro
compagni, ed il comandante delly truppa prima
di venire.agli ultimi estremi eredette bene do-
verne far rapporto all' autorita superiore, la
qhale ne riferi a Berlino.
-- Igiornali di Lonðrasipreecengano vivamente
degli sforzi della diplomaziper finpedire l'ef-
fusipne del sangue in Òe¾nia.
Quasi tutti sono d'accordo in dire che una

prótesta collettiva dellaFrancia,dell'inghilterra
e della Russia basterebbe a mettere la pace in
Europa.
Ci spiace soltanto, dice la Pairie, clie qual-

cano dei ininisteriã1i vada insintiker ches forse
una tale condotta dell'Ing11ilterrä potrebbe es-
sere interpretata come un impqgno preso_ dal
Gabinetto di Saint JameiÏdÈÏton volerpla inter.
venire nè in modo attitolàà díretto negli affari
del continente.

L'organo però dal tâlàÌ(fâ¾ussell GÏÙstone
il Daily 1'elegraph, di¾do che egli cÌesiderÃ
la pace, lascia intravvedere che in caso diguerra
la Gran Bretagna non sarebbe punto disposta
a rimanere iemplice spittstrice degli avveni-
menti che potrebbero aëäldere pittardi.
Tutti coloro, dice il .TeÍegrâph, che come

noi parteggiano per il principio del non inter-
Testo,considerãáo ghéÌitardottrins come un
piincipio di politica teniporanen enon perma-
nente.
Nelle atthali circostanze à ben chiàro che

PInghilterra non ha interesse d'immíàchiarsi in
modo attivo nelle divergènzeihe non la riguar-
dano specialmento.
Ma potrebbereinseigere avreniarenti tali ed

insorgeranno probabildiente&e sforzeranno la i

Gran Bretagna ad adottare in vista del pro-
prio interesseuna politica attiva-ansichè conti-
nuare in una politica passiva.
- Si lègge nella'France:
11 Princiþe Napoleone arrivato ieri mattina,

15, fa¿ricevntenellostesso;giprnq dg'Impera-
tore.
Si assicura che ilPrincipeNapoleone espyime

altamente l'opinione, che nell'attuale condi-
zione delle cope l'Italia nop può dispençarsi
dalár la guerra, quand'anahe dovesse rimaner
sólà enl campo'di battaglia.
- Camera dei lords. Tornaba del 16 maggio:

Palek. domandò sa era vero che, l'ammiraglio
spagnuolo avesse;bombardato-endîstrutto Val-
paraido. Quella città era affatto indifesa: i po-
chi cannoni che possedeva per salutare erabo,
stati,rimossi dalle latterie sgtanga,del mini-
stree delPaupyiragliongleseicþey sapevano che
non sarebbe avvenuto il bombardamento. Para
aloi che assalireunacittà sprovyledutadi difesa
siaun rozepere añatto le leggi delle nazioni; e

non poteva concepirlo in un momento in cui si
cerca di mitigere la guerra quanto è possibile.

Elio inglese dopo di avére assicurato
che, la città noa sarebbe bom ta, e dopodi
aver promesso l'assistenza dàlle flotte colà ria-
nit'e, agì in modo inqualificabile dando l'ordíne
di ritirarsi e lasciando bombÃrdare la città.
Leyard risponde che il governo inglese e il

francese, che si era unito al tuostro, sono stati
ingannati dalla Spagna la qualeaveva fatto pre;
dere che Pordine di bomba Ygpáraiso non
era stato dato. Però l'ordine episteva quando la
S2agna dichiarava il contrario. L'oratore spiegò
ampiamente i negoziati che il governo unita-
mente a quello frapcese avevang intrapreso per
imperlirela natilità tra la Spagna a11('hill THana
che quanto alle proprietadei sudditi inglesi,
essi erano stati avvertiti adallontanarle perim-
pedire che fossero danneß5iate, 30 ore prima
della promulgazione del manifesto. Negò che
Pammiraglio americano facesse PofEerta all'am-
Iniraglio Denmam di unirsi a lui per impedire il
bombardamento. E quale aveva fatto una pe-
nosas impressione sul goggdi Sua Maesta,
=•••lma perchè la Spagns ageva mandato or-
dini assoluti di aprire il fuoco senza comuni-
care la sua intenzioneall'Inghilterrae alla Fran-
cio, le quali facevano il possibile per provocare
una pace onorevole.
-
Il Manaima Padhe da Messien 14 marrn•

- Lo stesso ha ða Naova York 5 maggio:
Lo shooner Friend, carico di Feniani, lasciò

ostensibilmente Eastport per Portland martedì
sers. La mattina dopo alzò labandiera dellare-
pubblica irktadese ecatturð es'impossessòdello
shooneringleseWestworth;laciarmadelFriend
affondò quellanaveesitrasferirono a bordo del
Wentworth.
Lo stemmer federale Winooski fu mandato a

inseguirlo e lo raggiunse, ma ingannato dal no-
me edall'apparenza lo lasciò andare.Dopo avere
inutilmente cercato ilEriend, il Winooskitornò
ieri a Eastport.
Dicesi che i Fealani fecero una discesa nel-

l'isola del Grande 3fenan.
Il Senato feuiano è in sessione a NuovaYork.

Dicesi che i fon li lora sono quasi finiti.
La Camera dei rappresentantipassð allauna-

nimità una risoluzione per congratularsi col-
l'imperatore di Russia di essere stato salvato
¡Îrodigiosamente dall'assassinio.

DISPACCI ELETTRIC1 PRIVATI
(AGENZIA STEPANI)

Londra, 18.
Sitanzione della Banca.- Aumento nei conti

particolari 5,105 mila sterline; nel portafoglio
10 milioni. Diminazione nella riserva dei bi-
glietti4,210 mila; nel numerario $32 mila.

Berlino, 18.
Dicesi che in caso di guerra, il granduca di

Mecklemburg-Schweria accetterebbe un coman-
do nell'esercito prussiano.
Le voci di un Congresso hanno contribuito a

calmare a!quanto lo spirito delle popolazioni,
ma i militari non attribuiscono alle medesime
grande importana.
Gli armamenti zion hono punto rallentati. Le

riunioni delfe truppe vanno effettuandosi con
molto ordine.
Credesi ëhe il Baden, la Baviera, l'Annover e

l'Assia Elettorale manterranno una neutralita
armata.
I rapporti fra la Prussia e la Russia cónti-

nuano ad avere un carattere amichevole, so-
condo le tradizioni delle due famiglie regnanti.

Vienna, 18. .

Leggesi.nel Wanderer:
Il Consiglio dei nunistri deliberera fra breve

col Consiglio di Stato per la co°nvocazione di
una ráppresentánza speciale dell'Impero.11 Go-
verno si sarebbe convinto che tutte le Diete
dall'Impero , compresa quella dell'Ungherirá
prenderebbero parte a questa rapprpsegynza.
La sua convocaziono sarebbe pregia'aa un
manifesto imperiale.

Bruxelles, 18.
Leggesi nell'Indépnaance Belge:
Il Governo at(stimaco sarebbe stato informato

confidensistménte circa il programma del Con•
gresso. Easo avrebbe risposto che, relativamente
ai Ducati, non ammetteva il suffragio univer-
iale ma soltanto un voto consultivo degli Stati.
Circa la riforma federale, domanderebbe che
venisse esclusa la base tiel progetto prussiano.
Circa la Venezia, vorrebbe sapere prima di
tutto quale compenso territoriale verrebbe of-
ferto all'Austria.

Chiusura della Borso di Parigi.
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Vienna, 18.
Il generale Benedek diresse un proclama al

suo corpo d'armata. Dice che l'imp ratore lo ha
nominato comandante l'esercito del Nord che si
sta formando

,
e che il quartiere generale sarà

stabilito provvisoriariamente a Vienna. Fa as-
segnamento sulla bravura e sulla fedcItà dei sol.
dati per combattere ogni nemico che osasse at-
taccareinconsideratamenteeingiustamente l'im.
peratore e la monarchia.
Lo stile del proclama è bellicoso e declama-

torio.

Parigi, 18.
La rendita italiana dopo la Borsa si contrat-

tava a 38 60.
Londra, 19.

Nella Camera dei Lords, lord CIsrendon ri-
Spondenclo a loid Stratford dice che le comuni-
cazioni ufEciali e confidenziali le quali si tro-
vano in corso al presente non possono ancora
chiamarsi negoziati. È probabile ch'esse pos
sono dar luogo ad un Congressa. Soggiungo
ch'esso non può dare speranze che ne sia per
risultaralapace;opinaperò cheunstalarianione
ofra qualche speranza d'un amichev41e risul-
tato. Lord Clarendon dichiará che l'Inghilterra
farà tutti i suoi sforzi per conservaro la pace e

crede ch'essa sia pure de . lerata dall'impera.
tore Napoleone.

Bruxelles, 19.
L'Indépendance 6elge dice che non ò ancora

stato deciso se le potenze resteranno armate
duranteil Congresso. La Prussia probabilmente
accetterà il Congresso, ma è dubbioso äss.fi che
l'Austria sia þer accettarlo.

Vienna, 19.
La Gassetta di Yienna, a proposito dell'ar-

ticolo della Corrispondenza Provinciale di Ber·
lino, dice che le voci torie intorito la cessione
del Veneto sono affatto prive difondamento.

Napoli, 19.
Gravi indizi fanno credere clié In reazione at

biormannò sia stata piovocità da agenti au-
striaci.

Brtizelles, 19.
Assieurasi-che i punti principalí del program-

ma franceso siano gesti:,primleramente di ri,
mettere alle popqlizioni lo scioglimento della
questione dei Ducati;in secondo luogo di esa-
minare la riforma.federale inquanto può inte.
ressare Pegáilibrio einropen; e finalmente di
trattare la cessione della.Venezia all'Italia me-
diante gmpenso.

Parigi, 18.
R MdSÎleNr du soir annanzia che oggi ebbe

luogo unk riunione straordinaria del Consiglio
dei ministri e del Consiglio privago sotto lapre-
sidenza delPImperatore. Vîassistefatalella PIm-
peratrice.
Es France dice che questa riunione si è oe-

cupata del Coingresso e credo che le speranze
pacifiche non sieno diminuite.
E conte di Goltz ebbe ieri una lunga confo.

rensa colfImperatore.
Berlino, 19.

È positivo che P&nnover rimarrà neutrale,
Si sta trattando colle.CittaLibere, e si opera

che esse pure conserveranno la nbutralita.
Tre corpi d'armato composti di 40 mila no-

mini trovansi concentrati sulla frontiera dela
Sassonia.
B principeFederico Carlo astnine il comando

delprimo corpod'armata, chiamataArmata Bas-
sone.

Si sta formando Parmata della Slesia.
Credesi che, scoppiando lagnerra, É re an&'

nella Slesia accompagnato al miñistro della
guerra.
Farono nominati tutti i comandanti delPin-

fanteria.
La Prussia chiese alPAustria soddisfazione

per avere violato la frontiera a IOingebattel,
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PREFETTUM DELLA PROVINCIA DI LUCCA

ARTSO D'ASTA.

Beni demaniali che si pongono in vendita a nome della Società ano-
nima per l'alienazione dei beni del Regno dTtalia , agente per
conto del Governo.

Asendo la Società anonima per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia,
agente per conto del Governo, disposto che a cura di questa prefettura sia
eseguita la vendita di tall beni situati in questa provincia, e compresi negli
elenchi di N. i e di N. 3 come apparisee da due note della direzione delle tasse
e del demanio di Firenze del dì 26 febbraio e 13 aprile p. p. il pubblico à av-

visato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 13 giugno pross. futuro 1866,
og orni successivi si procederà in una delle sale di questa prefettura dal

prefetto o da chi sarà da esso delegato coll'intervento .di un impiegato dema-
niale rappresentante la finanza e la Societànnomima, ai pubblici incanti per
la definitiva aggiudicazione, in favore del migliore offerente dei beni descritti
nel citato elenco N. i inserito nella Gazzena Uf¡iciale del di 8 gennaio p. p.
N. 8 eeeettuati i lotti di N. Oe 10, dei quali rimane sospesa la vendita e di
alcuni altri descritti ai N. I e 2 dell'elenco di N. 3 inserito nella Gazzetta Ufficiale
del 21 gennaio detto N. 21, quali elenchi, insieme ai relativi documenti, tro-
van<idepositati nelfuffizio di questa prefettura.
I beni che si pongono in vendita consistono nei dodici lotti descritti nel

c tato elenco di N. i dal N. 1 al N. 8 e dal N. 11 al N. 14 inclusive e negli altri
due lotti descritti ai N. I e 2 dell'elenco di N. 3 e sono situati nei comuni di

Lucca, Vellano, Montecarlo e Camajore.
I prezzi di stima che devono servire di base agli incanti dei predetti lotti

(non compreso il valore dei frutti pendenti da determinarsi e pagarsi a parte)
sono i seguenti:

ELENCO DI N. i.
N° d'ordine dei
lotti corrispon-
dente a quelli
degh elenchi.
Lotto N. 1. Por2ione dello stabile già Lucchesini situato in Lucca, via Pan-

tera numero civico 2141 . . . . . . .
L. 6744 55

o 2. Stabile Aià Torselli in Lucca, via S. Ilomano N. 1171 » 10200 00
» 3. Casa di abitazione in Lucca, sulla piazza S. Ilomano

N. 1172
. . . . . . . . » 2958 18

4. Casa di abitazione in Lucca, in piazza S. Romano
N.if73.............»208818

5. Casa di abitazione in Lucca, piazza S. Donato anzi
S. Romano N. i174 . . . . . . . . .

» 4478 18
» 6. Casa di'abitazione in Lucca, piazza S. Romano

N.1175.............»270T27
e 7. Casa di abitazione in Lucca, sulla via del Corso

N.i325.............»296545
a 8. Magazzino in Lucca, nella corte della Pescheria vec-

chia N. 543. . . .
» 215 45

11. Ex Dogana di Pietrabuona, in comune di Vellano .
» 981 03

12. Appezzamento di terreno prativo in comune di Mon-
tecarlo, contenente fabbricati e piantagioni dome-
stiche e boschive situato a circa cinque chilometri
dal castello di Altopascio in luogo detto leSpianate,
o le Cascine

.
. . . .

» i2340 84
13. Appezzamento di terreno prativo in comune di Mon-

tecarlo, situato a circa quattro chilometri da Alto-
paseio luogo detto i Comunali, o Pagliaretti. . » 6009 45

14. Appezzamento di terreno prativo in comune di Mon-
tecarlo limitrofo al terreno che forma il lotto di
N..13 luogo detto i Comunali,o Pagliaretti . . » 7632 91

ELENCO DI N. 3.

Lotto N. 1. Appezzamento (economia diretta) di terreno pascola-
tivo con pineta posto in comune di Camajore in

,
vicinanza della comune di Viareggio da levante L. 13827 28
Valore delle piante legnose di alto fusto, già
comprese nel prezzo di estimo L. 2705 46.

» 2. Appezzamento (economia diretta) di terreno pascola-
tiso con pineta in comune di Camajore limitrofo al
lotto di N. i da levante .

.
o 11194 26

Valore delle piante legnose di alto fusto, già
comprese nel prezzo di estimo L. 2190 26.

Ciascuna offerta in aumento ai prezzi suindicati non potrà essere inferiore:
ELENCO DI N. i.

Per il lotto N. I di lire cinquanta . . . . . . . .
.

. . L. 50

»2 a cento............ »f00
a 3 » venticinque . . . . . . . . . . » 25
» 4 » venticinque . . . . . . . . . . » 25
» 5 a venticinque . . . . . . . . . . » 25
» 6 a venticinque . . . . . . . . . . » 25
» 7 • venticinque . . . .

'.
. . . . . » 25

»8 » dieci ............ »IO
ali » dieci ............ ni0
»I2 » cento............ »j00
aJ1 a cinquanta . . . . . . . . . . . » 50
»I4 a cinquanta........... »50

ELENCO DI N. 3.

N. I di lire cento . . . . . . .
.
L. 100

» 2 di lire cento. . . » 100

Per essere ammessi agli incanti, gli attendenti, prima dell'ora stabilita do-
vranno nei modi prescritti, depositare presso la persona che presiede agli
ineanti medesimi, in danari, oin titoli del debito pubblico italiano una somma
corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto
aspirano.
Non si farà luogo a ripetizione d'incanti in caso di deserzione di questo

esperimento.
11 deliberatario, nell'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se per il pa-

gagtento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate a forma del-
Particolo 14 dal capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo
articolo 15
La vendita dei beni sopraindicati è inoltre vincolata alla osservanza delle

condizioni contenute nel capitolato generale, e speciale, di cui sarà lecito a
chiunque di prendere cognizione nell'uffizio di questa prefettura, ove trovansi
pure gli altri documenti relativi.
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara, col sistema dell'estinzione della

candela vergine, e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti.
Lucca li7 maggio 1866.

Ilprefeito
1282 L. TEG A S.

FERROVIA DI BIELLA

Seconda convocazione dell'asselublea generale.

Non avendo avuto luogo l'assemblea generale del 14 correntemaggio, per la
relazione sul conto 1865 e nomina dei membri scaduti del Consiglio d'ammi-
nistrazione e di revisione come da ordine del giorno inserto nella Gazzetta UL
ficiale, numeri 112 e 119, a mente dell'articolo 20 dello statuto, viene essa ri-
convocata

Pel giorno 29 maggio, alle ore una pomeridiana
nella.stesso locale in Borgonuovo, via La Marmora, n' 5, p° 1°.
Il deposito délle azioni si riceve dall'uffizio della Società in Torino, via del-

Accademia Albertina, n*3.
T.orinoJLUt maggio-tS66.

1253 La Direzione.

NOMINA DI CURATORE.
Asettoscúnevice-eancelliere della
pretura di Santa Maria Novella rende

moto, in conformità dell'articolo 981
del Codice c vile, che il pretore del
quartiere di Santa Maria Novella di Fi-
renze con decreto del dì i i maggio cor-
rente, sulla domanda del signor dottor
Giusepec Martellucci , dimorante a

Stia, ed elettivamente domiciliato in
Firenze nello studio del signor dottor
Giovanni Poltri Janucci , in via del

Proconsolo
,
ha nominato il signor

Alessio Goretti Miniati possidente do-
miciliato in Firenze, in via Ghibellina,
in curatore ah' eredità giacente del
fu signor Luigi Pientini, stata renun-
ziata dalle signore Ernesta ed Elvira
Pientini eredi legittime.
Dalla cancelleria della pretura di

Santa Maria Novella.
Li 16 maggio 1866.

1285 F. PlEROTTI, VICO-Cane.

ESTIIATTO SOMMARIO DEL BANDO
pervenditavolontariaalpubblicoincanto.

(22 Pnbblicazione.)
Ad istanza del signor Giuseppe Landi

negoziante domiciliato a Sassoleone
ed elettivamente a Firenze presso il
dottore Angiolo Andreanidalquale rap-
presentato, con studio in via della Vi-
gna Vecchia n• 7 p° p° come sindaco
definitivo al fallimento di Agostino del
fu Gaspero Puliti domiciliato fuori alla
Porta la Croce ed in esecuzione della
sentenza del soppresso tri_bunale di
prima istanza di Firenze del di 28 ago-
sto 1865, per mezzo del cancelliere del
primo mandamento di Firenze signor
Carlo Alessandri delegato con sentenza
proferita dal tribunale civile e corre-

zionalediFirenze (primasezionecivile)
faciente funzione di tribunale di com-
mercio nel di i aprile milleottocento
sessantasei sarà procedu o la mattina
del dl 29 mas gio 1866 a ore undician-
timeridianenella cancelleria della pre-
tura del primo mandamento di questa
città al pubblico volontario incanto de-
gli appresso beni divisi in due sepa-
rati e distinti lotti per rilasciarsi in
vendita al maggiore o maggiori e mi-
gliori offerenti sul prezzo assegnatoli
per ciascun lotto dal perito signor in-
gegnere Eugenio Falciani con le peri-

| zie del di 20 agosto e28 settembre 1864,
.
aumentato del dieci per cento a forma
della ricordata sentenza del di28 ago-
sto 1865.
L'incanto del primo lotto sarà aperto

sul prezzo d'italiane lire 9,865 54. L'in-
canto del 2° Iotto saràapertosul prez-
zo d'italiane lire 8,914 40.

BENI DA VENDERSI

Primo lotto.
Metà di un podere e fabbricato de-

nominato ilLagaccio posto fuori la Por-
ta alla Croce in comunità dillovezzano
popolo di San Salvi rappresentato in
sezione D dalle particelle 54, 53 per la
porzione A, 51 per la porzione B, 52
per la porzione C, 48 per quella D, 55
per quella E, e situato lungo la via
Frusa con tutti gli annessi, usi e diritti
ecc. descritto e stimato dal sig. Euge-
nio Falciani colla citata perizia del di
20 agosto 1864.

Secondo lotto.
Una casa composta di numero due

quartieri fra loro separati da terra a

tetto con numero due botteghe an-
nesse, posta fuori la Porta alla Croce
e precisamente sulla via llegia Aretina
in comunità di Rovezzano popolo di
San Salvi, descritta in sezione D, dalle
particelle 320, 321,322, con rendita im-
ponibile di lire 154 50,e stimatadalpe-
rito signor Eugenio Falciani colla pe-
rizia del di 28 settembre 1864.
La vendita seguirà sotto le condi-

zioni contenute nel bando originale
quale sarà ostensibile unitamente alle
altre carte relative presso il cancel-
liere del primo mandamento suddetto.
Firenze li 17 aprile 1866.

1033 Dott. ANGIOLO ANDREANI, pr00.

1283 AVVISO.

Il tribunale civile di Livorno con

sentenza del di 6 aprile i866, ha di-
chiaratoaperto il giudiziodi graduato-
ria dei creditori dei minori Augusto,
Augusta e Cesira Mainardi, e della si-
gnora Teresa Pasquali vedova Mainar-
di ora nei Carbonell, possidenti domi-
ciliati in Livorno, ha nominato in giu-
dice delegato per l'istruzione della

procedura, il signor Pompilio Citerni,
ed ordinato ai creditori inscritti di
depositare nella cancelleria le loro
domande corredate dei documenti giu-
stificativi i loro crediti;-e l'illustris-
simo signor presidente del mentovato
tribunale con sua ordinanza del di 25
dello stesso mese ha destinato l'udien-
za del 26 giugno prossimo aore ii an-
timeridiane per la vendita di due se-
parati lotti al pubblico incanto, - il
primo consistente in uno stabile si-
tuato in Livorno nellavia Magenta se-
gnato di N° f2, facente fronte oltrechè
alla detta via anche all'altra del Corso
Reale ed allapiazzadel Soccorso, com-
posto di fondi terreni e tre piani su-
periori a palco, con soffitte a tetto,
corrispondente ai campioni catastali
della comunità di Livorno in sezio-

ne N, appezzamenti di numeri 433,
434, 435, 462 compresi nell'articolo di
stima 292, con rendita imponibile di
lire italiane 1,744 e centesimi 42; --
ed il secondo in due poderi con re-

spettive case coloniche, situate nella
comunitàdi Castelfranco di Sotto, rap-
presentati al catasto di detta comunità
nella sezione 1, appezzamento di nu-
mero 273 compreso nell'articolo di
stima di n° 64, nella sezione K, appez-
zamento di n•173, compreso nell'arti-
colo di stima di numero 161, nella se-
zione L, appezzamenti di numeri 1027,
1028, 866, 867, 879, 878, compresi negli
articoli di stima di numeri 281, e 241,
nella sezione H, appezzamenti di nu-
mero 80, 875, 382, 383, 384, 385, 380, 387,
390, 391, 393, 394, 395, 396, 397, 398,
406, 407, 439, 400, 401, 502, 503, 501,
507, 508, 380, 489, 488, 493, 439, 502,
secondo, 388, 389, 385 compresi.neire-
spettivi articoli di stima di numero 38,
251, 116, 120, 125, 127, 131, 131, 152,
f54, i25 secondo e i15, nella sezio-

ne G, appezzamenti di numero 272,
273, 274 compresi nell'articolo di sti-
ma di n° 77, aventr una rendita impo-
nibile di lire italiane 810 e c. 48. Detti
lotti saranno rilasciati all'ultimo mag-
giore offerente in aumento del prezzo
già stato offerto di lire italiane 31,400
e centesimi 40 per il primo, e di lire
italiane 8,400 e centesimi 20 per il se-

contenute nella sentenza del 6 aprile
di sopra rammentata, ovo i detti beni
espropriati a danno della signora Te-
resa Pasquali, vedova Mainardi, attual-
mente nei Carbonell, e dei minori Au-
gusto, Augusta e .Cesira Mainardi, ed
alle istanze del signor Carlo Borgheri
NN. rappresentato dal dottor Pietro

Giera, sono ampiamente descritti.
Livorno, li 7 maggio 1866.

Il procuratore
Dott. PIETRO GIBRA.

80CIETA'ITALIANA I COMUNE DI VIAREGGIO
PER LB

STRADE FERRATE MERIDIONALI suvmo sanne

Si porta a notizia dei signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione, ò convocata pel giorno M giugno 1866, amezzodl, l'assem-
blea generale ordinaria, di che l'articolo 25 degli statuti sociali.
L'assemblea si terrà nella sede della Società inFirenze, via dei Itenaj, n° f7.

Ordine del giorno:
i* Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2° Bilancio consuntivo del 1865 e preventivo del 1886, e deliberazione suld:-

videndo;
3* Elezione di sette consiglieri in luogo dei signori:
Cavaliere Bartolomeo Cini - Cavaliere Felice Genero - Cavaliere Vincenzo

Denina -- Cavaliere Giulio Belinzaghi- Conte Pietro Beltrami - Cavaliere
Israel Guastalla, di blodena - Cavaliere Ambrogio Trezzi, designati dalla sorte
a cessare dall'uflicio (articolo 41 dello statuto);
4• Elezioni di altri due consiglieri, in sostituzione dei signori:
Barone Bettino Ilicasoli e commendatore avvocato Tommaso Corsi, dimis-

sionari;
5• Nomina di tre revisori del bilancio e di due supplenti.

Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti, potrà esser
fatto dal 30 maggio a tutto il 3 giugno prossimo futuro:

A Firenze, presso la Cassa della Società;
A Torino, presso la Società Generate di Credito Mobiliare Italiano;
A Genova, presso la Cassa Generale;
A Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi;
A Livorno, presso i signori M. A. Bastogi e figlio;
A Napoli, presso la sede della Banca Nazionale;
A Parigi, chez la Société du Crédit Industriel et Commercial;
A Lomira, presso i signori Baring Brothers.

Firenze, 24 aprile 1866.

A VVISO.

E aperto un concorso alla condotta medico-chirurgica del distretto di
Stiava, il quale comprende le sezioni di Stiava, Mommio, Corsanico, Bargec-
chia, Gualdo, Montigiano, e il versante di ponente della sezione di Pleve a
El ci, insieme a Luciano e Coli.
Gli aspiranti dovranno presentare a questo municipio le loro domande,mu-

nite dei documenti di moralità e capacità, entro il giorno dieci del venturo
mese di giugno.
L'annuo assegno à fissato in It. L. 1200, a decorrere dal giorno in cui verrà

assunto il servizio.

Le condizioni sono le seguenti:
i* Di avere la resideuza in Stiava;
2' Di curare gratuitamente i poveri di quel distretto, i quali sarannoindicati

in un elenco da compilarsi presso questo municipio;
3' D'inoculare gratuitamente nella primavera d'ogni anno il virus vaccinico a

tutti i fanciulli delle famiglie povere descritte nel succitato elenco;
4* D'accertare le morti nel perimetro del proprio distretto, qual ufficiale sa-

nitario a ciò delegato dal sindaco;
5° Di non allontanarsi mai dalla propria circoscrizione senza il permesso in

iscritto del sindaco; e di provvedere, nel caso di assenza, al serviziosani-
tario a proprie spese;

6° Di vincolarsi al servizio per un quinquennio a contare dal giorno della
nomina.

Viareggio, dalla residenza municipale
Li 12 maggio 1866.

Il consigliere di prefettura
R. delegato straordinario

1284 F. Papazzoni.

REGOLAMENTO

per i depositi prescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali
per le assemblee degli azionisti.

Art. 1.
Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Società in Fi-

renze, sarà rilasciato un certificato di deposito ed un biglietto d'ammissione
all'adunanza.

Art. 2.
I certificati di depositi fatti presso la Società, a forma del regolamento so-

ciale sui depositi 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per quel nu-
mero di a2ioni che rappresentano.

Art. 3.
I depositi delle azioni presso le Case che verranno volta per volta indicate

nell'avviso di convocazione dell'assemblea, saranno a tutto rischio e pericolo
dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certificato di depo-
sito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni deposi-
tate.

Sarà pure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di
ammissione all'adunanza, una letterad'avviso diretta all'Amministrazione della
Società per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del quale
l'azionista o il suo mandatario non potrà avere accesso all'assemblea.

Art. 4.
Le Case incaricate di ricevere i depositi slelle azioni, faranno compilare da

notaio, allo spirare dell'ultimo giorno che sarà di volta in volta prefisso dal-
l'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quantità delle a-
zioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo verbale sarà spe-
dito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società in Firenze.

Art. 5.
Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo utile,

il Consiglio deciderà se si possa rilaseiare il visto sui biglietti d'ammíssione
dietro la presentazione dei medesimi accompagnata dalla lettera d'avviso di
cui all'articolo 3.

Art. 6.
La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni successivi alla

adunanza contro la consegna dei certificati di deposito.
Art. 7.

Coloro che dentro i 30 giorm successivi all'adunanza non avranno ritirate
le azioni depositate presso la Cassa della Società, saranno soggetti al paga-
mento della tassa di custodia,a forma del succitato regolamento pei depositi
dell'il agosto 1863- 1055

N.B. Inserendosi il presente avviso nei numeri 115, 117 e 118 si stampö per
errore 3 giugno prossimo passato, mentre doveva leggersi3 giugno pros-
simo futuro.

PROVINCIA DI NAPOLI

DIILEZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANI0

AVVISO D'ASTA
Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862
n• 793 a nome della ßocietà anonima per la vendita dei beni del
Regno d'Italia agente per conto del Governo.

Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14 giugno
1866, si procederà in una delle sale di quest'uffizio, con intervento ed assi-
stenza del signor direttore del demanio, o di chisarà da esso delegato, aipub-
blici incanti per la definitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione
d'incanto in caso di deserzione dell' esperimento in favore dell' ultimo
miglior offerente dei beni della Cassa ecclesiastica pervenuti al Demanio de-
scritti al n• 3 dell'elenco 78 pubblicato nel Giornale di Napoli del 22 dicembre
1864, Supplemento, quale elenco assieme ai relativi documenti trovansi depo-
sitati nell'ufficio della Direzione demaniale suddetta.

I beni che si pongono in vendita consistono:

ELENCO 78.

Latto 3· -- Palude nel luogo detto Pagliarone nel tenimento del comune di
Barra alla distanza di circa 4 chilometri dal detto comune. Questo
territorio è in parti seminatorio, vi sono 7 bassi ed altro più pic-
colo staccatil'uno dall'altro, e dodici poz.zi.

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo seguente :

ELENco 78 - Lotto 3• lire 64,990.
Ogni offerta di aumento non potrà essere minore di lire 200.

Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora stabilita per l'apertura degl'ineanti, depositare a mani del segretario
dell'ufficioprocedente,o far fede di aver depositato alla Cassa dell'ufficio di ri-
cevitoria demaniale in Napoli, in danari o in titoli di credito, una somma

corrispondente al decimo del valore estimativo dei varii lotti al cui acquisto
aspirano.
La vendita ò inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere
visione in de'tto ufficio procedente.
GI'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara.

Napoli, ii maggio 1866.

Il segretario
1286 G. Piccirillo.

VENDITA DI UNA CARTIERA
È ¡ osto in vendita un grandioso stabilimento per uso di Fabbrica da carta,

situato a due ore di distanza dalla stazione della strada ferrata di Pracchia,
presso San Marcello (provincia di Firenze), contenente tre macchine da carta
senza fine, sei tini per carta a mano, venticinque cilindri da triturare stracci,
due caldaie a vapore, ecc., ecc., con locali di abitazione tanto per il direttore,
quanto per circa trecento lavoranti.
Per conoscerne il prezzo (giå indicato da valente perito),il quaderno d'oneri,

e per maggiori schiarimenti, dirigersi in Firenze al Banco della Società Chr-
taria, posto in via Torta, n• 9, piano terreno. I142.

COMPAGNIA GENERALE

DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI
(Canale CAVOUR)

. A termini dell'articolo 33 degli statuti socia°li, l'assemblea generale degli a-
zionisti è convocatain Torino pel giorno 30 del prossimo mese di maggio ad
un'ora pomeridiana, in quel locale che verrà a suo tempo notificato con altro
avviso.

L'ordine del giorno è il seguente:
1° Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre i865, a senso dell'arti.

colo 42 degli statuti.
2° Relazione del Consiglio d'amministrazione e della Direzione generale

tecnica.
3° Approvazione della nomina di un ammínistratore in sostituzione del si-

gnor Brown Westhead dimissionario.

Si rammenta agli azionisti che, a termini dell'articolo 30 degli statuti, le a-

zioni dovranno essere depositate 10 giorni prima del giorno fissato per l'as-
semblea generale e perciò non più tardi del giorno 20 maggio prossimo.
I mandati di cui parla l'articolo 30 degli statuti, dovranno essere presentati

alla Compagnia, non più tardi del 29 maggio, a mezzogiorno, per l'occorrente
registrazione.

A partire dal giorno 21 maggio gli azionisti potranno aver visione presso
l'Amministrazione centrale della Compagnia, del bilancio e del rapporto tecnico,
accennati nell'ordine del giorno dell'assemblea.

Sono incaricati per ricevere il deposito delle azioni:
A Torino, la Cassa alla sede sociale - Piazzetta San Quintino, n• 1, dalle 10

del mattino alle 3 pomeridiane d'ogni giorno non festivo.
A Milano, la Banca Andrea Ponii - Via de' Bigli, 10.
A Londra, l'ufficio corrispondente della Compagnia -- 5, RoyalExcangeAvenue.
A Parigi, laSocietà generale del credito industriale e commerciale -Rue

Chewsée d'Antin, n° 66.
Torino, 30 aprile 1866. 1112

LA DITTA PAll0DI F0SSATI E COMP.
SUCC. D1 G. 8. PARODI DI Deo

IIa aperta la sottoscrizione a n° 5000 azioni di lire 100 cadauna

Per Pimportazione
CARTONI SEME BACHI ORIGINARI GIAPPONESI

PER L' ALLEVAMENTO 1867

Ai passi e condioioni seguenti e

1* Si garantisce un minimum di 10 cartoni per ogni azione;
2° Chi sottoscrive per l'acquisto di una o più azioni, prima del finire del pros
simo maggio, avrà facoltà di dichiarare se voglia avere cartoni a bozzolo
bianco o verde;

3° I cartoni )saranno scelti tra le migliori qualità dal nostro signor V• Ayme•
nin,r ersatissimo nel genere e già da anni stabilito al Giappone. Custoditi
durante il viaggio ed ineassati col sistema del nostro signor Parodi, rico-
nosciuto il migliore, detti cartoni giungeranno in Milano non più tardi del
dicembre prossimo. La loro originalità giapponese sarà constatata medianté
certificati e bolli consolari;

4° ll prezzo sarà basato sul puro costo e spese coll'aggiunta di italiane 11rei

per cartone di commissione alla ditta,Non eccederà però le italiane lire 10
at cartone e sarà minore in proporzione del costo primitivo ;

5° Il versamento si farà in tre rate. La prima di italiane fire 20 all'atto della
sottoscrizione. La seconda di italiane lire 30 col 31 luglio prossimo venturo
La terza a saldo alla consegna dei cartoni.

6' È accordata una proroga al pagamento della seconda rata fino alla cons

gna dei cartoni, mediante interesse del 6 per 100 decorribile dal 1° agosto
i866;

7° Aimunicipi e Corpi morali si accordano dilazioni di pagamento fino ad of
mesè dopo la oonsegna dei cartoni;

8• Tosto dopo l'arrivo dei cartoni in Milano, sarà compilato dalla ditta il conto
di costo e di riparto dei medesimi, in concorso d'una speciale Commissione
scelta fra i principali soserittori e comunicato per estratto a tutti gli a2io.
nisti;

9° Le sottoscrizioni, anche per mezzo di lettera, si ricevono nello Stildlo delle
suddetta ditta, in Milano, via de1P0rso, n•7. 95

Sino al 31 maggio i PREZZI SARANNO RIDOTTI, cioè:

0LVVEDL,D.C 6 colpi, doppio movimento a lire 50 in 7, 9 e 12 m/tu
IRD Ild indistintamente - Cariche lire 8 il cento. LuminelÎi
per fucili di guardia nazionale. (1210)

BINOCCOLI tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 50, e55-Spedizione,
contro vaglia postale, in tutta l'Italia. A BARELLI, 20bis via Lagrange,Torino

LE ALPL
GIORNALE QUOTIDIANO

Atooonasnensi.

Trim. Sees. Ane
TORINO a domicilio e Provincie . . . . . L. 6 11 22

Un numero separato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla T.pografia Ensor HorrA, in Torino via D'An•
gennes palazzo Carignano, in Firenze via del Castellaccip,.20

FlBENZE. - Tip. EREN BOTTA, Via del 88ÉSÎÎ800Í0, Ê¾


